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GIORNATA SETTIMA; 



Ove feguitano i Borghi i la quale Jì prin- 
cipia dalla Porta Regale, fi tiratverfo 
la Chiefa della Sanita*per la /alita de* 
Scalzi di S. Terefa i ed ojfervata la 
Chiefa di $. Gennaro ■> col nojlro gran 
Cimitero ■> fi eala ì per la detta Chiefa 
della Sanitàri Borgo delli Vergini', da 
quefio fi falirà a quello della Monta- 
gnuola i pofeia calando per il Moni- 
fiero di S. Maria degli Angioli j. e ti* 
randa per la firada masjlra , per da- 
vanti la l'orta di S. Gennaro , 'fi pojjo- 
no ricondurre ine afa . 



lei ed in ufeir da qtiefta>vedeli una gran, 
piazza» come dicemmo, dove,nel gior- 
no del Mercolsdi» farli un mercato dì 
biade , ed altre vetto vagì ie ; ed anco vi 
lì feozzonano, in ogni mattina, caval- 



ftien. rnneipiaremo dalla Porta Rega- 




Ccoci à godere delle curiofi- 
tà de' Borghi s ed in quefto 
neavereiTiotjualcrhedunada 
paleggiare i curiolì Fo fi- 
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2 Velie Notili* Ai Napoli 
Hi e fi dà lezione a'nobili di cavalcare. 
Era veramente ammirabile quello Ino- 
«o , q rancio i notili Cavalieri oodeva- 
jio di camminare a cavallo per la Cit- 
tà . Sara bene dar q naie Ire nOtizia'ph- 
jna di quello gran Borgo . 

E v da Caperli, che , prima dell'anno 
J 5*37* i in quella parte altro non v'eia- 
no» che giardini, e bofchetti, con qual- 
che deliziofo cafino di nobili , equelto 
luogo fpecKiImente chiamavate Olrm- 
piance tirava, come dicemmo, fin fot- 
to la Chiefa de'Certofini : veniva ben- 
sì quello comprcfo col gorgo delli Ver- 
gini » che prima lì diceva di S.Genna- 
ro extra mrznia -, o ad Cor puf » perla 
Chiefa a quello Santo protettore dedi- 
cata," n miglio dittante dalla Cittì), do- 
ve il corpo di qudfto Santo fi conferva- 

Enendo fiate fatte le nuove mura» in 
tempo del Grand' Imperadore Carlo 
Quinto , fi principiò a popolare a fe- 
gno , che può chiamarli Borgode'Bor- 
ghi -, perche abbraccia il Borgo di Por- 
ta Medina, quelli della Celarea» dì 
Gesù-Maria,de'CappuccinÌiKiovJidel. 
la Salute, di Mater Dei, di S. Maria 
della Stella , diS.Maria della Sanità, di 
Capodimonte , e della Montagnuola . 

Potrebbe fervire quello Borgo per 
una 
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Giornata Settima , 3 
una gran Cictà : batterà dire , che vi 
fono dieci fette famoiìifimi , ed ampi 
Monifterj di Frati » fette Moniiterj di 
Monache di eia u fura ■> e fette famolì 
Confervatorj . E per dar notizi&delie 
parti di quello Borgo , in ufeire dalia 
Porta Regale, vedefi,a deftra, la mura- 
glia.della CittàiCon unapartedel mino 
antico, fatto da Carlo IL, come dicem- 
mo nella feconda Giornata: a fìniftia 
vedeiì limilmente la nuova altura glia , 
che tira verfo il Borgo di Porta Medi- 
na . Vi. lì vede , dallafleiTa inanonima- 
ilrada , che tira sù , che chiamata vie- 
ne l'imbrecciata di Gesù-Maria, per- 
che a queflaChiefa arriva , comentli' 
antecedente giornata fi- vide .■ Segui- 
tando avanti, daìì'ìftefla parte finiflra» 
vedèfi una bella Chiefa , e Convento 
de'Padri Domenicani: e, per far cono- 
feere la pietà de'noltrf Napoletani , è di 
bifogno dì dar qualche. notiziadeJla 
fondazione.. Efiendo fiata focheggia- 
ta da'Turchi la Terradi Miinraca , fu 
fatta fchiava una donna \ poco dopo- 
limilmente fu fatto catti vo un tal Fra 
Tommafo Viefri Domenicano , e ca-- 
pì tò nel luogo dove la già detta donna 
ne flava : fu Fra Tommafo riscattato , 
e , mentre s'accingeva al ritorno nella 
patria, la donna H cr'éde,Ìrj confidenza> 
F f f 5 oc- 
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4 Velie Kotisie di Ntipoli 
ottocento Icud'icon obbligo di dovergli 
fpendere a beneficio del Convento di S. 
Ca:enna Martire , dell'Ordine de'Pre- 
dicatori > fondato nella fu a patria di 
Mifuraca . Il buon Frastornato falvo 
nel Regno • in efecuzionedi quanto li 
venne dalla donna iinpolto » prefentb 
al Provinciale delia Provincia di Cala- 
bria gli ottocento fendi: il Provinciale, 
col fuo Capitolo » ftabill d'impiegarli, 
non al fervizio del Convento di Mifu- 
raca « ma alla compra d'unacafain.Na- 
poli i pètOfpizio de'Frati Calabrefi fo- 
la mente : ed ottenutone l'aflenzo dal 
'Sommo Pontefice PaoloQuinto , ven- 
nero in Napoli alcuni Frati Calabrefi 
ntlP anno 1602. » comprarono alcune 
cafepreflb d'una Chiefetta dedicata alla 



la Salute , che ottennero dal Cardinale 
Acquaviva 1 all'ora Arcivefcovo.j col- 
locarono in detta Chiefa una copia del- 
lamiracolofa Immagine di S.Domeni- 
co , che fta nella terra di Soriano ; co- 
mincio la divozione de' Napoletani a 
venerarla , a fegno che non più S. Ma- 
ria della Salute fi dine , ma S.Domeni- 
co da Soriano : furonotante le limoli- 
ne , che v i concorfero , che», in brieve, 
fi principiò una nova Chiefa , e lì è ri- 
dotta nella forma jche ora li vede. L'ai- 




tare 
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Giornata Settima* f 
tare maggiore dove fta collocata la det- 
ta Immagine di S.Domenico, e, (opra, 
quell'a-itica di S.Maria della Salute, è 
tutto diBniiìlmi marmi,fatto,colla di- 
rezione del Cavalier Gofimo , limile a 
quello , che fta nella Ghiefa di Soriano. 
La cupolaèdipintadal pennellodel Ca- 
valier Mattia Preti , detto il Calabrefe. 
Il qitadro,che fta nella Cappella latera- 
le, dalla parte de] l'Epi itola, della Fami- 
glia Gofcia, che ebbe gran Lettori dì 
legge , dove fta efpreffo il gloriofd S. 
Niccolò, è opera fimilmentedel Preti . 
Quello , che in detta Cappella fi veda 
dipinto a frefco , è opera del Gavalìer 
Giacinto de'Popoti . La tavola , che fta 
nell'altra Cappella conlimile , dove fta 
efprefla la Vergine con altri Santi , fu 
dipinta daL noftro Fabrizio Santafede « 
il quadro del Cappellone , dalla parie 
dell'Evangelio ■> ch'esprìma la SS. Vergi" 
}7e del Rj)farip,è del noftro Giordani; e di 
duelateralì-àn uno degnali vedefiS.Gio: 
Battijìa nel deferto^ nell'altro H mede- 
fimo Santo decollato; fon- opere dei fud- ' 
detto Calabrefe . Il quadro della prima 
Cappella della Nave minore dalla par Ue 
dell'EpifiolatOve s'ojfervano alcuni San- 
ti Domenicani, con una picchia Imma- 
gine dì S, Domenico da Soriano » fu di- 
pinto dal Cavalier Favelli . Tiene l'Ai - 
, tar 
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6 Delle Notìzie dì Napoli 
tar maggiore un tabernacolo^ vogVam 
dire cuftodia , tutto dì pietre prez/ofe 4 
libate con rame dorato» ed. adcrna.to 
di molte belle statuette, d'argento 1 qha; 
cofta migliajadi feudi . E v queiaGhiev 
fa ricca d'argenti* e di preziofi fuppel- 
lettile, in modo che può gareggiare co-' 
gli altri ricchi Conventi de'Domenica-- 
ni . Balla porta minore delia Cbìefa* che 
fia nel Cappellone dalla parte delfEpi- . 
Jiola » s'entra in una Congregazione* de* . 
dicata alla SS. Vergine dtLRofarh * /<« 
quale vedeji tutta dipinta ad oglio * dal 
fuddetto Cavajier Favelli . Non vi fonq 
altri frati * che Calabrefi , e, colla loro 
divota diligenza , v'h attirato un graa 
concorfo di Dame,e di già han ratto un. 
belliffimo Chioftro , ancorché non in. 
tutto terrn ina to,d alla parte della piazza 
maggiore. 

Tirando avanti , e panato il palazzo* 
che fu fondato dal Conigliere Antonio* 
de Angelis, ed ora è del Priore delìaBa- . 
gnara, della cafa Ruffo, con altre com- 
mode abitazioni , vedefi una Chiefa», 
fotto ÌI titolo della Natività della Ma- 
dre di Dìo,deHi Padri, detti delle Scuo- 
le Pie. Quefti buonj Padri offendo ve- 
nuti in Napoli, aprirono una Chiefa 
nel quartiere dellaDuchefca , dedicata 
, al Natale del Signore ; e v'aprirono an-- 
\ " - co - 
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Giornata Settima,- 7 
una Cafa,per infegnare a'poveri ra- 
zzi bifognofi» non meno le lettere * 
e le virtù Criftiane : molti abitanti 
quello quartiere ■> capo de' quali fu 
ILce-.Pignella , Razionale della Regia - 
[mera, vollero quelli Padri inqstafto- 
300, ed adunate .molte ■li'nSDfihe,fpn- 
rono la prefente Chìefa , ed abita-- 
;ne,dove, nell'anno 16270 con mol- 
cariti -, e diligenza aprirono le fc«o- 
, come alprelente vi fi mantengono, 
n: frutto non ordinario,. ■ 
Hanno ora cominciato ad ampliare , 
ii già Jì vede terminata una parte-.del- 
Cafa: ed in brieve fi vedrà ancor fi- 
ta la. nuova Chiefa , fabbricata nello 
(fo luogo dell' antica , affai però più 
inde -, col difegno e modello del R^egio 
-egniereGio: Btittijia Nauclerio. *" 
Fallato queftó luogo, vedefi un vico» 
e và a terminare alla Cliiefa di S.Ma- - 
1 dell'Avvocata.Qyeila fu fondata da 
1 Frate AléiTandro Móllo dell'Ordine, 
irmelitano *e v'aceommodo un pie- 
ilo Conventinoveirca gli anni 1 ?8o.» - 
Ila pietà del Carminai Gefualdo lì 
mpròda quelli Fratr , e fu coftitoita * 
lìefa parocchiale di quelV Ottina » 
e è delle grandi , che fiano in quello, 
irgo i- ■ 

Zaffato quello vico, ve ne è un al tro», v 
Vìi Si per 
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8 Delle Notizie di Napoli 

Set lo quale li Tale al Convento de-' Pa- 
ri Cappuccini , e detto viene , il Gi- 
vone , perche da quello calava il tor- 
rente dell'acque piovane i che fcende-. 
va dal monte di fopra : oggi quell'acque 
flanno deviate , e, ridottoli quefloluo- 
go in iltrada, li vede, dall'una parte i e 
l'altra» tuttopopolatodicommodifll- 
me abitazioni. - . 

Dirimpetto a quello». a delira vede- 
fi la nòftja famofa confervazione del. 
frumento del pubblico , capace di più 
di ducente mila rubei di grani , e que- 
lla s'amminiftraegoverna dalli Signo-, 
ri Eletti della Città : e di quelli grani, 
s'ammafla il pane , cheli vende nelle 
pubbliche piazze. 

Quella confervazione fu eretta in 
tempo dell'Imperador Carlo V.» affin- 
chè, in ogni bifpgno, non manchi mai 
nella Città il pane; effendoche» prima, 
il pane 13 portava nella Città a vende- 
re dalli Cafalì , e particolarmente da 

Suello di S.Antimo, nel qualecon ogni 
iligenza s' ammaliava . Fatta polcìa 
quella confervazione , (1 proibì , che 
nella Città non fi ven delle altro pane » 
fe non quello , che in Napoli fi faceva, 
del grano di quella confervazione, ef- 
fendo che in ogni anno li rinnova-, la- 
voraado il vecchio ._ Quella sì : bella 
mac- 
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Giornata Settima'. 9 
macchina, fu fatta col difegno» e difpo- 
iizione di Giulio Cefare Fontana , lòt- 
to della muraglia , affinchè folle fta&a 
difefa dal cannone delie torri . Vi fo- 
no belliifìmefon'e, ed in quantità, per 
iiìfoflarvi i grani ne* tempi necsftàfj . 
Riufcendo pofda la detta confervazio-, 
ne angufta ,per effere la Città crefciu- 
ta , fu ampliata in tutta quella parte , 
che tira fino alla porta Al va .. 

Dirimpetto a quella confervazione , 
a finiftra , vedeficomeun forTo, e» den- 
tro» un palazzo tutto di travertini- pi- 
perniniicolle fincftre adornate di bian- 
ch i marmi » che ora fi polììede dal i-'rin- 
cipe di Leporano > della nobile Fami- 
glia Mufcettola , della Piazza-di Mon- 
tagna . 

Quello luogo vien detto, la Coniglie- 
la , perche vi era una caccia riferba- 
ra di conigli. In quello luogo veni- 
va allo fpeffb a diportarlì il Re Alfonfo 
Secondo t e,per.trattenerfi fottodi que- 
lla collina, sù delia quale oggi flaiitus- 
toil Morriftero di S.PotitOj vi fabbricò 
il prefente cafino 1 e dicevali» che que- 
lla Re n'aveva fabbricati tre per dipor- 
COjetutti tre dìfettolìi cioè , quello di. 
Poggio Reale , ricco d'acque , e povero 
di buon'aria j quello di Chiaja , d'aria 
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io Velie Notizie di Napoli 
eflere lìtuato in una, valle feria' acqua » 
e fenz'aria . In quei tempi quelli luoghi 
avevano del felvagoio : in quella caia . 

Serù non vi èrimailoaltro , le non que- _ 
a facciata .. 

Tirando più sù per un nobile, ftra- . 
done » pallata la confervazione» vedelì 
rUnivetficadi Napoli» che da noi chia- 
mati vengono , Ì Studj nuovi » a diffe- 
renza de'vecchi , eflendo che le pub- 
bliche fcuole» ne'tempi antichi, ftava- 
jio nel luogo dove è la Gh,iefa di S. An- 
drea, nella. Region di NÌdo».come nella 
terza giornata fidine : e da alcuni no- 
iìri Scrittori iì checche prende quello 
nome dall' abitazioni de! fcolari , che 
preflb di quelle fcuole abitavano . Fu- 
rono pofcia,per ordìne_Regio,.in tempo 
degli Angioìni,trafportati nel cortiledì 
<S.£)omenica. Il Cardinale » ed Arcive- 
Icovp Oliviere Garrafa, dile°nà di fare • 
,una nu.ova.UnLyerfità , foitcuitolo del- 
la Sapienza» come.quel!a,di Roma: la. 
principio » come fu detto nelle notìzie 
della Sapienza., ma per la morte del . 
detto Cardinale » reftòim-petfetta . 

Eflendo poi Mate fatte lcnuove mu- 
raglie , D. Pietro di Gìron-, Duca d'Of- 
funa, il vecchio , che fu Viceré nel fan- . 
no 15-87. » vedepdo una Città così bella - 
e magnifica fconvenevole. giudicò , , 
che. 
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<tfie : priva fofle d'una pubbiicallifiver-- 
iità } eleffe però queflo luogo» dove era- 
no ftate trafpottate le. fiafle de' cavalli 
della Regia..ra;ìza , che, prima^ flavano ■ 
nella, terra .di Parma , e poi nel Borgo , 
di Loreto.: ma ejfendofi conofciuto 
qu&fto^luogo non coirunodo perette: 
Ralle , furono dì nuovo nel detto borgo 
trafportate . Ora,ftando queft'abitaxio- 
ne abbandonata , vi principiò nell'aa- ■ 
no iy8i. la fuddetta. Università. 

D,. Fernando. Ruj> de Cafho » Conte : 
di Lemosv^fcerè, nell'anno if^Q. ,e(- 
fendo gran letterato , ed amico de' vir- < . 
tuofì, profeguì la fabbrica nella forma, 



gno e direzione del Cavalier Giulio Ce- , 
Fare Fontana: edè così bella e ftravagan- - 
te,che,fe fofle in tutto terminata, fareb- 
be unade'più famouvedjfici d'Europa. . 

D.Pietro Fernando di Caftro fimil- 
mente . Conte. di Lemos , fìgliuolodel 
primo * che, entrò Viceré negl' anno ■ 
lóiooa'i^diGiugnodell'annoaéif.» . 
con folennjflìma pompad'aprì e vi ft i 
portò,con*un accavalcata. tutta diLett»"- 
tati ^frà-r q-uali: vi examo-'i trevGollégj 
de'Legtfti de' FilofofT, e de' Teologi , 
con tutti i Lettori di quefte facoltà.» 
ogni unode'quali portava uncappirat- 
to colorato: quello de' Legifli era di 




co-- 
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V» Delle Notìzie Hi Nitpo!! 1 
color roflòi e verde j quello de'FilofofT»- 

tiallo, ed azurro ; e quello de'Teologi, 
iancoi e nero » tutti i cavalli veniva- 
no coverti da maeftoie gualdrappe . Mi 
raccontarono alcuni vecchi, che fun- 
zione più bella non fi poteva vedere . 

In queft'Univertìtà vi manca il cor- 
rile dalia parte delira » quando s'entra, 
chefervir dovea per officina defl'efperi- 
memi nell'Anatomia , e nella Matema- 
tica: vi mancano-gli orti defemplici ». 
che dovevano farfi ne'giardini , clieora 
Tono de' Frati fcalzi Carmelitani i vi 
manca la libreria , che dovea collocarti 
nel gran falene, che vi fi vede : e di gii 
erano principiati a venire molti libri da > 
diverfe parti del mondo ; ma, perche il 
Conte di Lemos fi partì, andarono a 
male . 

Le flàtue » che (Vanno nella facciata, 
del mezto giorno , fono antiche, e fono 
ritratti della Famìglia d' Agrippa, e que-; 
fté il pahmo adornavano del già detto 
Imperadore; e furono ritrovate acafo, 
nell'anno i6of. , nel territorio della., 
menfa Arcivefcovlle, che fta nella già 
diftrutta Cium » con un'iferizione, che 
diceva : 

harts Augufioi M- Agrifpa refecit, 
Equeftò fu nel tempo, che governa- - 
va il&cgnojda Vicerè,-Gio:Alfonfo Pi- 
men- 
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Sca&na&z anwdo eàThsaJro doue 



clsìojì/l . 



Scale per -lequah 'si sale al/aCatfediu 
edatfà sedui de lettore e ministri che 
interueii^ano àjb' concorsi. 



fedéli 

Sedili JUjierwri dmie sedano Wottari 
El Tnaéfistrnia , 

' Cattedra delittori, \ 

Caxedra de Scalari, ' chejamw te " \ 
difese PuMiche . 
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" Giornata Settima . fcj 
meliteli Conte di Bene-ventoj"e,pér que- 
lle ftatue,vi fu qualche controverlìa fra< 
l'Arcivefcovo».edil Viceré > mapoi fu 
terminata, col farle fervire al pubblico, 
ornamento di quella Univerfità . 

Le-ftatue poi che danno nel teatro,, 
dove fi fanno gli atei pubblici , l'Acca- 
demie » ed ilconcòrfo de'Lettori ,. fonO: 
opera. del Naccarini,e d'altri. 

L'ifcrizioni^che ftan sù le porte, fu-' 
rono fatte dail'eruditilEmo Padre Orfo,, 
della Compagnia di GesiV , q ! ale ebbe- 
ro alcune oppofizioni dal noftro accu- 
ratiifimo letterato Pietro Lafena , col- 
tra quello, che in quelle fi dice., che 
Ulifle folTe (lato in Napoli per imparar 
lettere greche ; per lo che il detto Lafe-. 
D-a compofe quel belliirimo libra del_ 
Ginnafio Napoletano .. 

In quelV Univerfità vi fi lèggono 
tutte forti* di faenze : e. fono » Lingua; 
Greca,.Retton'ea, ed Erudizioni, Medi- 
ci na,Legge Canonica»eCivÌle,Fibfofia,. 
e Teologia ■■, ed in tempo , ch'era io ra- 
gazzo , e vi-ftudiava-, v'erano da 6000.. 
perfone tra Napoletani, e Regnicoli . 

Ora i Studi fiati di nuovo trafp&rtati) 
come «ella Giornata Terza fi è detto, nel 
Convento di S. Domenico Maggiore , e 
quivi alloggiano i Soldati del K e gi'~ 
mento de ite Marine. 



14 Delle NotÌ2Ìe-Ji Napoli 
Villa così bella macchina * a finìftra: 
vedefi una bella ftrada.cuttajmbreccia- ■ 
ta, nella quale fta di /rotite la Chiefa , e 
Mooillero di Monache dedicato al glo- 
rio/o martire Si.Potito-i. 

Quello è degli antichi,che fiano nella ■ 
noftra . Città ' » avendo di fondazione* 
iioorepiù anni, perchevenne fonda- 
to 't dal Santo Vefcovo Severo dentro ■ 
della Città ,e proprio nella Somma piaz- 
za, dove oggi fi chiama il largo d'Avel- 
lino, come fu detto. Eflendoppi dive- 
nuto angufto il luogo al concorfo delle : 
donzelle nobili, che defideravanodi vi- 
vere fpofe di Gesù Crifto^ con bfceve di 
Papa Paolo W, venderono il vecchio ■ 
Moniftero al Principe d'Avellino, e,col 
prezzo di quello , comprarono, nell'an- • 
no i6if.-, quefto luogo, che era un de- 
liziofiflìmo^ palazzo e giardino del già 
fu 'Vincenzo Capece j ed avendolo ac- 
comodato <a forma di Claufura , vi iì i 
portarono»* cominciarono ad ampliar- 
lo , comprando la cafa del Màrchefe di 
Pretaciatelló » che era dove oggi vedeiì 
la Chiefa ; comprarono ancora, il bel 
giardino del già fu Fabiò-d'Ahna, ed ivi 
fabbricarono il Moniftero, chèfiften- 
de fin fopra il palazzo del Principe di 
Leporano, ch'&nèipiù allegro» ne più • 
coramodo , nè più dilettofo, per l'ampi 
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Giornata Settima . i ? 
giardini! veder fi può, ancorché non in, 
tutto terminato . . ri 

Si, è principjata,col modello e difegno; 
del Marìno,noftro Archi tetto, la prelen» 
te Chiefa » della. quale ne fta già finita 
la nave . maggior e»qon alcune Cappelle, 
ed un?ajnpioGoro »nelquale s'^oifizia^ 
Vedeti. adornata di belle dipinture: 
quelle che ftanno d* intorno della 
Ghiefe, in tavola>cheefprimonola vita 
di S. Potito , che ftavano nella foffitta. 
dell'antica Chiefa venduta , lono ope- 
re del noftroTefauro , che cominciòa • 
dipìngere * quando, la dìgintuca pria-, 
cipiò a dare nelle buone, maniere . Il 
quadro » che fta. nell'Altare maggiore 
nel quale fta efpreflb il martirio di S. 
Potito « . "e opera di Niccolò. di Simone. : 
il quadro»dòve lla^erpreifo S.BenedettO: 
in gloria» nella. prima. Cappella dalli , 
parte dell'Evangelio » è opera d'Andrear 
Vaccaro : il quadro nella .Cappel la» che 
fegue» dove Ila. efprefla la.SS- Vergine, , 
che dà il.Rofario a.S.Domeni'cq,, e.ad. 
altri Santi, è opera delnpftro Giordani.. 

Nelli pilaftri, fra le Gippelle,vi fono, 
alcuni quadrucci d'Antonio Solario , 
detto il Zìngaro . Dentro la prima 
Cappella dalla. parte. dell'Epiftola » nel 
muro laterale a delira q uando vi s'entra» . 
v,i è una tavola , nella quale fta elprefla . 
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1 6 Belle Kotfoìe M Naptli 
la Votazione della Verginea S. Elifa- 
. betta, ftimata del noftro Andrea diSa- 
lerno» nella quale la Vergine è ritrat- 
to della moglie dell'ultimo Principe di 
Salerno, ultima della Cala Villamari- 
na» il S.GÌufeppe è ritratto del Prin- 
cipe , la S. Elifabetta è un 1 eunuco an- 
tico di quefta Cafa , ed il S. Zaccaria è 
ritratto di Bernardo Tarlò, in quel tem- 
po Secretano del Principe, e padre del 
noftro gran Torquato . 

In quella Chiefa vi è una ricchilììma 
fuppellettile» e particolarmente di pa- 
leocti , e fra quelli uno, nel quale fta 
efprefla»coU'ago, la Creazione del Mon- 
do » opera del noftro Francefco Bonel- 
li , famofo rìcamatore ; ed in quefto la- 
voro vi fpefe molti e molti anni, l'E- 
terno Padre però, non è dello fteflò, per- 
che, offendo ftato- prevenuto daiJa-mor- 
te, lo lafciò imperfetto: habelliflìmi 
argenti »e fra quelli, una llatua intera, 
al? naturale ,. che rapprefenta S. Potico,. 
opera di Gennaro Monte : vi lì confer- 
vano infigni reliquie, che, per brevità» 
lì- tralafciano . Qtiefte Monache fono 
tutte nobili » vivevano , nel principio 
della loro fondazione » fotto la Regola 
.del PadreS.Bafilio , pofcia s'arrogarono 
a quella del Padre S.Benedetto . 

Prima di panare avanti , diali notizia 
' ; di 



Digitized by Google 



domata Settima, 17 
di quello luogo » dove anco fi vede la 
cafa de'Signori Poti » al prefente del Si- 
gnor Luca » ottimo Avvocato 5 E nel- 
la /alita di detta Chiéfa di S. foti- 
to 9 la Cafa nuovamente fabbricata dal 
nofiro Sig. Francefco So lime» a » per f uà 
abitazione » col fuo difegno e modello « 
la quale ha una bella facciata > alla 
flradamaeflrat e* dentro^ vedefi adorna 
di cafricciofe fojfitte » da lui inventate* 



quello luogo un pezzo di collina fcofce- 
{a»e chiamata veniva, la Goftigliola,che 
daqueftaGJiìefa principiale arriva fin» 
fotto il giardino de'Frati Cappuccini» e» 
tirando giù, ter mina alli Studji fa com- 
pratoiper mille ducati,da Fabrizio Car- 
raia, il quale vi fabbricò un fuo catino. 
Eflendoftataoffervata. per aria,perfettil- 
iìma » vi fi cominciò a fabbricare » ed 
ora rende di cenfi alia cafa Carrafa da 
tre mila feudi annui . 

Or paflata la Chiefa * e Moniftero dì 
S, Potito « viene la Chiefa dedicata a S. 
Giufeppe » fervita. da? PP. Chetici Re- 
golari Minori » detti di S. Maria Mag- >,. 
giore » quali.vi hanno una commoda, e 
dilettofa cafa . Quefti.Padri , nell'anno 
1&17. » raccolte da' Napoletani molte 
limofine » comprarono da Fiancefca 
Carrafa un palazzo, dove aprirono una.. 



f, fotto la fua direzione , dipii 
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18 Delle Notìzie Ai Napoli 
picciola Chiefa: col modello poi e di- 
leguo del Cavalier Colìmo fe n'è prin- 
cipiata una molto va^a e nobile ,. e di . 
già ne Ita perfezionato un terzo» dove i 
Padri» al preséte, fanno le loro facrefun. 
ZÌoni » con grand'utile ed edificazione 
di quello quartiere, ed i n bri ève. -fi 've- 
drà terminata del tutto » continuando 
i Padri tuttavia la fabbrica * non re- 
fi andò altro , eh 'lo fiaccar la . La c'afa 
dalla parte di mezzo giorno » ave bellif- 
fime vedute-.. 

Tirando più avanti',, e girarxdo a de- 
lira» fi vedono.il.Mojiiftero,.eChiera, 
dedicati aS.Monaca. Fu quello, circa 
gli anni 1É24., iftìtuito da alcuni divo- 
ti Napoletani, per Confervatorio da-, 
chiudervi loro figliuole , eflèndo ere- 
feiute, per.-molte gentildonne , che vi 
fi racchiufero , lì ridufle , nell' anno - 
1646., inClaufura , e vivono da Rifor- 
mate, fotto la Regola di S.Agoltino . 

Poco da:quefto diftante , girando nel 
vicoa.détìca, vedeli un'altro Mòniftero 
di Mònache , dedicato a'SS. Margarita, 
e Bernardo.. Quello fu principiato da: 
Camilla Antinoro , vedova di Ottavio 
Capecej eflendo che, morto il marito,. 
i.occa da Dio » s'era difpofta d'impiega- 
re l'aver Tuo nella. fondazione d'un Mo- 
nillero , dove fi ioSe potuta chiudere 5 
ma. 
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Giornata Settima. 19 
\a non riufcendo quello luogo confa- 
nte a! difegno di Camilla , ed effondo 
ata differenza tra le figliuole del Con- 
^rvatorio de'SS.Margarita, e Bernardo» 
□ ndatopreffo la Chiefa di S.Maria della 
>cella, perchealcune volevano vivere 
n Claiifura, altee nello Hata, che fi tro- 
vavano, che però, dopo molti contratti, 
tennero in accordo, e fu , ch« ventidue 
li effe ngliuole,che volean laClaufura» 
fi prencìeffeio dal detto Confervatorio 
2 3-mila feudi , ed andalTero a fondar la 
Claufura » dove loro foffe piaciuto j 
cosi comprarono da Camilla Antinora 

? nello luogo » e» circa Tanno 1646.» vi , 
ì chiufero » e cambiando titolo alla 
Chiefa, ch'era dei Sacramento, l'inti- 
tolarono , SS. Margarita , e Bernardo . 
La Chiefa è picctola, benché fia prin- 
cipiata la grande» ed in detta Chiefa , 1 
vi è un quadro» dove Ma efpreflà la Ver- 
gine Concetta , opera del noQio Gio: 
Antonio d'Amato . 

Tirando avanti, ed ufeitì nella flrada 
maeilra , vedefi la falita alla divota 
Chiefa de' PP. Cappuccini -, ma prima 
di falirvi" » vedefi un bel Moniftero » e 
Chiefa . Come il diffe » Camilla Anti- 
nora, avendo venduto il primo luo- 
go del fuo Moniftero alle figliuole de* 
iS. Margarita) e Bernardo» comprato 
que- 



Digmzed by Google 



io Delle Notizie di Niffoli 
quefto luogo più ampio e viftofo , quà 
fi trafportò nell'anno 1646. , e vi fab- 
bricò una pulita Chiefa v dedicandola 
al SS. Sacramento. Il già fu Gafparo 
ReumerFiamingo» uomoricchifììmo, 
devoto a queflo luogo, e divotiiììmo 
della Beata Maria Maddalena de'Pazzi » 
avendo promona la fu a canonizazio- 
ne» e defiderando» che in Napoli vi fof- 
fe una Chiefa alla Santa dedicata ; ope- 
rò, col confenfo delle Monache « e Bre- 
ve del Sommo Pontefice Clemente X. , 
che quella Chiefa di Monache Carme- 
litane fojje intitolata , S. Maria Mad- 
dalena de'Pazzi del Sacramento , ed, a 
queflo effetto, dotò il Moniftero di lar- 
ghìflìme rendite, lafciandolì molti fuoi 
famolì palazzi, e tutto il mobile, che vi 
fa trovava » del quale i quadri folo va- 
lutati venivano in éo.mila feudi , 

L,a Ghiefa fta tutta porta in oro , di- 
pinta a frefeo dal Binafca : nel Coro» 
nuovamente fatto , vi Hanno collocati 
molti buoni quadri dell'eredità fuddet- 
ta . Quello, che fta nell'Altare maggio- 
re , dove Ila efprefla S. Maria Maddale- 
na, con molte figure , è opera di Luca 
Giordani , come anco alcuni altri qua- 
dri delle Cappelle : vi è un bel Taber- 
nacolo ■ 0 Cuftodia di pietre preziofe , 
ligate con rame dorato ; yi fono buoni 
ar. 
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Giornata Settima . ai 
argenti* e nobile fuppel lettile . IJ Mo- 
niìtero lì fta facendo di nuovo» e di già 
fé ne vede fatta la maggior parte . 

Si può falire al Convento» ed alla 
Ghiela de' Frati Cappuccini, dedicato 
all'Immacolata Concezione ; ma gene- ' 
Talmente fi dice» di S.Jefremo ; in mo- 
do che ha dato il nome a quella parte 
di Borgq , e quello nome l'ha fortitoirl 
quella maniera - , il primo Convento » 
che fondarono quelli Frati in Napoli » -* 
fu nella Chiefa di S.Eufebio, dal vol- 
go detto, S. Terremo, fico nella parte 
più romita de] Borgo di S.Antonio» ed i 
Frati fi chiamavano i Padri di S. Jefre- 
mo , e li ftefll Cappuccini, quando an- 
davano alla qneftura , dicevano : fate 
bene alli Padri di S.Jefremo . Avendo 
pofcia fondato un' altro Convento in 
quello luogo , fi principiò dal volgo a 
dire , i Padri di S.Jefremo nuovo, e co- 
sì è rima flo il nome . 

La fondazione poi fu in quello mo- 
do: aveano fondato, come fi dirle, 
quelli buoni Frati il primo Convento 

Sreflb la Chiefa di S.Eufebio, ma aven- 
o di bifogno d'una infermaria , il luo- 
^o non ripfciva commodo » perche fta 
utuato, quafi dentro d una valle » con 
aria non totalmenteperfetta . L'accre- 
ditata bontà della vita de'Frati , e l'e- 
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il Delle Notizie di Napoli 
fatta povertà, che profetano , s'avev. 
no acquiilato tutto l'affetto de* Napol 
tani , quali, faputo Ubifogno , ch'il v 
vano dell'Infermarla, non fecero ma: 
care, in abbondanza l'elemolìne ; i 
avendo «letto ìFrati quello luogo, Gi 
Francefco dì Sangro» Duca di Tor 
Maggiora v e Principe di S. Severo, ci . 
v'avea un calino, con una villa di del 
zìe* li donò il fuolo e D. Franceli 
Carrafa-, moglie di Fabrizio Brancai 
ciò , grand'Avvocato in quei tempi 
contribuì larghe demolirle } inJtìoc 
che* nell'antimi 5-70.-, fu atttfàdeffei 
abitato : ma per verificare , e far vedi i 



fuoi fedeli, che avranno il tutto, quai: 
do poficderanno niente , continuò fat- 
ta elemofina a non rendere bifognol 
la loro volontaria povertà* cheoggi 
vede il più grande, e cofpicuo Con Veri 
to, eh';abbia la Religione . "Vi è tm 
Infermarla , non folo per tutti i Frai 
della Provincia , ma ancora dell'altre - 
quando i Frati han dì bifogno de'rìme 
dj in Napoli , comede^bagni , ed altri 
eflèndo capace di ducénto infermi . 

La Chiefa porta con fe la Colica puli 
tiflima povertà,che altro non ifpira,ch' 
divozione : vedefi adornata da diveri 
quadri lafdatili da'lorodiyotij e ve ni 
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Giornata Settima. 23 
fono di Gio-.Battifta della Lama * di ì>il- 
veilro Buono, e molti ,dipin ti ad azioni 
di notteillimati opera di MatteoTomar 
Fiamingo, il quale, per ifpédcreil gior- 
no con gli amici , ed a ricreazioni» fi ri- 
duceva a dipinger nella notte i in mo- 
do che quali tutte l'opere fue fono in 
quella maniera . Vi fono molte ìniìgni 
reliquie, che, per brevità, fi tralafciano 
di notare , potendoli vedere ne 1 loro 
Cataloghi. Si può vedere il Convento 
ricco d'amen illuni giardini •> in quello 
fi ricevono tutti i Cappuccini , che, per 
affari delia Religione, vengono in Na- 
poli i ìn modo che , p^r lo più, vi ftan- 
2ano da duecento Frati . L'Infermaria 
già detta è pur troppo bella ; la mag- 
gior parte delle Ct41e di quella godono 
del mezzogiorno , con vedute dal letto 
mede fimo , e di mare , e di campagna . 
Vi è una farmacopea, nella quale non 
manca quanto può dare di rimedio la 
medicina; vi fi vede una pulizia , ed 
attenzione, che dà nell'ecceflo.. 

Vi è anco una famofa 1 breria,lafcìa- 
ta al Convento dall' eruditiflìmo Gio: 
Batti Ila Centurione , nobile Genovefej 
Quello grand'uomo mandò divei fi let- 
terati per lo mondo , raccogliendo libri 
reconditi, e fra quelli, D.Antonio Ga- 
relli , uomodi gran letteratura) che fu 
0 g g JLet- 
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24 Delle Notizie di Nipoti 
Lettore pubblico nella noltra Uni ver- 
ità: vi fono molti buoni manofcritci } 
li vede però in qualche parte sfiorata . 

Ufcitidaquelto Convento » fi veri o- 
no,alle fpalle di detto luogo» molti belli 
cafini , per delizie de'nobiH > come del 
Principe di S. Severo ,- ora della Fami- 
glia Carrafa , de Ì Ducili di Bruzzano, 
della Famiglia Grifoni , antichìfiìma 
nobiledelSeggiodi Nilo, dei Duchi di 
Monteleone Pign stelli , ora della Fa- 
miglia Brancaccia ; benché quelle .cafe 
abbiano perduto le vedute del mare, 
toltoli dall'altezza dell' Infermarla de* 
Cappuccini . 

E pare da dar notizia di quel, che fi 
trova nella ftrada, che và su verfo della 
Montagna , detta della Salute, per la 
Chiela, e Convento deTra-ncefcani Ri- 
formati, che vi fta di quello titolo . 

In quella ftrada vi fonofcellifiìmi ca- 
finì di diporto , e fra quelli, a delira, vi 
è il dilettofo calmo del noftro gran let- 
terato GÌo: Battifta della Porta , ed in 
quello luogo compofe la maggior parte 
delle immortali fue opere, e più sù vi 
avea una famofa villa» che fin* ora fi 
chiama le due Porte . 

Più avanti,dallaftelfa mano,vedefi un 
nobililTìmo cafinoifabbrfcato dal Duca 
di Giovinazzo » e Principe di Ctllama- 
re, 
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Giornata Settima* 15- 
re, della Cafa del Giudice, che ora gode 
della nobiltà nel Seggio di Capuana , e 
■veramente è degno d'effer veduto, e per 
la ftruttura , e per gli adornamenti de* 
quadri'* che vi fono . 

Più avanti vedefi la Chìefa di S. Ma- 
ria della Salute de* Frati Riformati di 
S. Francefco : ha quefto aggiunto, per 
l*aria falubré , che vi è in quello luo- 
go » che lì dà da' medici per rimedio 
agli ertici t i' 

In detta disfamila Cappella di mez- 
zo delle tre, che vi fono-, dalla parte dwll* 
Evangelio* dedicata al glorio/o S. Anto- 
nio di Padova , nel mitro deflro , vi i la 
feguente ifcrizìone , [opra belliff\ma ta- 
vola di marmo i compojla dal P. fran- 
cefco Eulalio Savafiano della Compagnia 
di Gesù, Uomo ben comfciuto per fofua 
pr un talento , e dottrina , ' 

D. o. M. r 
In hoc Sacello'^ ' 
Ubi jampridemj ap-o Ittjìrafa Baptif- 
mate 

Ab lllttftrifi. , ac pevere» diff. Dsmint 
D. Marco Antonio Attajjìo 
Epifcopo Sarnenfi 
Superna gratta renata f iterai ad x>'ttam% 
Yirginetts fìtus efi Civis 
Quinquenni! puelU* 
Ardentìbtts e-xtinaa pabuli s » 

Cggi A* • 
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1 Anna Saeva Rofà dè AmUrofja , 
Qwfqiùj es i eidem da ftures ■ 
Oua 

ìngeuitim gerens ft'pra atatem , 
in ipfo Vita flore-, 
Deformato! Prudenti* , ac Vtetatìs 
rePrafentavit fruBns . 
Amàntiffimi Parente! 
P.Andreas Cafimirus de Ambrogio , 
D. Hippolyta hr ancia-, 
In acerbìjfimi do loris folatinm* 
Lapidem bunc fui amori; tejlem 
V . F. 

'Anno Mra Chrifiima MDCCVIF. 

Quella Ghìefa venne fondata, col 
Convento, dalle limoline degli abi- 
tanti, e particolarmente di Benigno di 
Kuberto , e di Marco Pepe •> gli eredi 
del quale , poco lungi daquefta Chiefa, 
vi hanno un cafino> ed una villa , de- 
pna d'effer veduta , e per le delizie del- 
ie vedute, e per la nobiltà deiìa coltura,. 

Quefto luogo, anticamente, chiama- 
yafi Torricch io, per una Torre, che vi 
era. Si è data quefta notizia , perche fé 
vi fi vuole falire , non farà in vano la 
(alita, per la bellezza di quefto luogo. 

Or tirando dalli Cappnccin i giù, s'ar- 
riva di nuovo agli Stcdj ,_ed a finiftra 
vedefi un belliflìmò ftradone imbrec- 
ciato j che và sù alla Chiefa della Ma- 
dre 
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Giornata Settima. 27 
«Ire di' Dio, de'Frati Carmelitani Scalzi, 
detti di S.Terefa , ed è quella delle bel- 
le, che fiano in Napoli . 

La fondazione di quella Chiefa , e 
Convento, fu in quello modo : nell'an- 
no 1602. predicò, nella Chiefa della 
Si>. Annunziata , un Fra Pietro Car- 
melitano, di nazione Spagnuola , ili- 
iriato d'una vita veramente religiola . 
Colla fua predicazione s'afFezìon h mol- 
ti divoti Napoletani, dalli q_.ua l'i rac- 
colfe nna quantità d'ampie elemcfi- 
ne: conl'ajuto del Reggente Martos 
co.Tipiò,perprezzodÌduij. 14285". , un 
gran giardino, col fuo- palazzo di pja.ee- 
re, dal Duca di Nocera ~, e nel detto pa- 
lazzo V'accomodo una picciola Ciikfa» 
col Convento , nel quale, e per la buo- 
na ed efemplare vita degli Frati , e per 
la delizia del luogo , ricco dì deliziali 
giardini , vi comincio ad éffère gran 
concorfo, e,con quefto,grandi elemofì- 
ne , e legati per la fabbrica : colle quali 
fabbricarono, co] modello , difegno , e 
direzione di Gio:Giacomo di Conforto, 
la prefente Chiefa , che , nè più bella , 
nè più allegra desiderar fi può . Sta poi 
nobilmente abbellita : l'Altare mag- 
giore!; uno delle più belle cofe, che (ia 
in Italia. Comprarono quelli Frati una 
belli/lima Cu Elodia dalle. Monache di 



Digli iz od by Google 



18 Delle Notizie Ài Napoli 
S. Ligorio, alle quali era cortacaj, colla 
direzione del P. Cangiano Teatino , da 
poco men, che diecimila feudi, e la tol- 
lero per ridurre l'Altare alla Benedetti- 
na : e'V.col difegno di Dionìfio Lazari» 
fecero, che mutato forma , dandole più 
altezza, ed accrescendola dì colonne: vi 
fecero i fcalini , ed i piediftallì tutti di 
pietre preziofe , di Lapis Laznlì, d'A- 
gate , di Diafpri, ed alrre , unite tutte 
con ramedorato ». ed un Pakotto » do- 
ve l+a una profpettiya d'un tempio* c.Ì 
baffo rilievo , tutto di pietre preziofe , 
e rame doraxo»opera»che quando, nelle 
folenni feftività, fi fcuopre » chiama la 
curiofità di moki ad oflèrvarla , come 
cofà unica, e maravigliofa . E perche la 
Regola di S. Térefa vieta agli Frati il 
tener fuppellettile d'arMDto , hart fat- 
to i candelieri,! vali, ed Ì fióri, di rame 
dorato, con lavori , che foife-non han 
paxi . Si firma, che in quell'Altare, cosi 
—'-n , vi fiano fiati fpefi da cento; 

___fio ultimamente compito tutto; 
l*ÀltSre,colIe due porte laterali,del rnfc'- 
defimo lavorodi pietre preziofe} cofa ». 
che apporta maraviglia a'riguardanti, 
sì per la quantità delle pietre, come an- 
cora per la grandezza delle dette pietre», 
che vi lì vedono.. 

I 
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Giornata Settima. 29 

I quadri laterali) ad oglio, che ftanno 
nel Coro , fon'opera d'un Frate laico 
dello. ftels'Oi'dine . // quadro di meno è 
di tanfo ile Matth^is . Ed i due quadri* 
ad ogi.o , nella Crociera * colle figure di 
chiaro [curo » a frefco » che fi vedono ne- 
gli ornamenti d'intorno a 1 ' delti quadri* 
fon'opera di Giacomo del Pò • 

La Cappella di S. Terefa , che ita la* 
terale a quello Altare» dalia parte dell' 
Evangelio j è delie-opere belle , che fia- 
no ufcite dall'ingegno» edirezione d-d 
Cavalier Cofimo . Le dipinture a fre- 
fco » che in e/Ta fi vedono » fon del Cà- 
\alier Maffimo. Dietro della tavola,do- 
vedaGio: Balducci fta efprefla S. Te- 
refa , che fi caia giù , vi fi. conferva 
una ftatua d'argento inceraci naturale» 
di S. Terefa » cavata da quella di mar- 
mo, che fece il Cavaliere nell'altro 
Convento di Chiaja . Nelle Cappelle 
vi fono molti buoni quadri de' noftri 
Napoletani dipintori . Nella Sacrìftia, 
benché fi Mia fabbricando la nuova ». 
che viene dietro del Coro, vi fono mol- 
ti famofi quadri»e fra quelli» una Depo- 
fmone del Signore dalla Croce , ©per* 
forfè delle più belle del noftro Andrea, 
di Salerno , vi è una molto ricca, e no- 
bile fuppelletcile per i (acri minifìerj . 

II Convento poi è magnifico , per 

Gg£4 S uai1 ' 
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30 Delle Notizie ili Napfh 
quanto comporca la Regola ; è delizio- 
fo, perche ita tutto circondato d'ameni 
giardini . Vi fono famofe loggie di fio- 
ri , e forfè delle più belle di Napoli. Vi 
« una famota Libreria in tutte le forte 
di faenze 1 accresciuta eoa divelle ere- 
dità 1 e legati de'divoti j e rea quelli il 
Canonico G;ilkicini vi lalciò la lua, che 
non era difprezzabiie ; ed il Reggente 
de Marinis , che kfein ì Padri eredi del 
fuoavere, v'unlla (da , che,. in materie 
delle faculeà legali , non avea a chi ia- 
v idiare . Fi è ancora una Mia Sj>e^ieria t 
che*.quando farà terminata-, non avrà in 
ch*-ceàere &qti*Ue degli altri Conventi , 

©fferv attorcilo così beL Tempio • e 
Convento* fi può tirare avanti nella 
piana delta Chiefa di S.Marìa della Ve^ 
ritàde* Frati fca.lzi Agoitinianii 0, nell* 
entrarvi, li vedono due ftrade ; quella a 
delira , và nella Chiefa di S. Maria della. 
Scelta-, de 1 Frati Minimi di S. Francefco 
di Paola »deìiaquale,nel.£ne.di quella 
giornata, nedaremo notizia i per quel- 
la a fmiflra, fi và al già detto Convento 
do'Frati Cappuccini: edin queftaftra-. 
da vi fi vedono molti cafìni antichi , 
per ricreazione de'nobi4i,comede'Mar- 
chefi della Giojofa v diCafa Caracciolo ». 
della Famiglia Guindazzi 7 ed altri, ch,a 
dicemmo di fopra ... 
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Vedefi , a fìniftra di quella piazza, la 
"bella ChiefadiS.Maria della Verità»col'. 
f~uo ampio Convento de' Frati Scaki 
-Agoitimani j della quale* daremo qual- 
che notizia » circa la fondazione . 

Anticamente età quello luogo mojtq 
folitariae deferto j vi era una Chiefefcta 
ìatitolata ,Si Maria dell'Olivo-, ed una - 
picei ola abitazione, dove le ne ftavaua. 
Fraticello da Romito . 

Molti nobilf Spagnuoli , che viveva- 
no ReligiolìjfoÈtola Regola-dei Patriar- 
ca S. Agoftinoi vedendola alquanto ri- 
la feiata -, circa l'orTerVa-nza-j cercarono 
di ridurlaalla efattezaa primiera :,e co- 
sì-fi fecero vedere fealzi, tofi, e con abi- 
ti riformati , ma ricchi d'una di vota- 
povertà . Un di quefti buoni Frati» det- 
to F. Andrea Diez V gìunfe- in Napoli ; 
capitò nei Convento di S.Agoftino . Il 
modotiell'Àbite , die fpirava divozio- 
ne» invogliò molti di quei Frati ad imi*- 
tarlo nel veftire-, ed anco ad abbracciar 1 
il modo di vìvere, comedi perfetto Re- 
ligiofo, e vero figlio del di lorogran 
' Padre S. Agoftino : che pero il P» M.- 
F. Ambrogio Staibanoj, F. Andrea- Po- 
glietta, F. Andrea di S^Giob » ed altri, 
veiliti d'abiti rozzi, ed umili , com» 
Quello dèi P.F.Andrea Diez, e fpoglian- 
dofi d'ogni c©f&, ponendo in comune 
Gggf quan- 
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quanto avevano» avuto in concezio- 
ne La già detta Chieluccia di S» Maria 
dell'Oliva, e dimando il luogo atto per 
Frati Eremitani di S.Agollino, laccolte. 
dalla pietà de' Napoletani inolt'elem oli- 
ne » vi fabbricarono un picciolo Con- 
vento . Per l'efemplarità della vita» 
che menavano , fu quefta nuova Con- 
gregazione approvata dal P- Generale 
dell'Ordine: indi la Tanta memoria dì 
Papa Clemente Vili.» avuta certa con- 
tezza delle virtù > e fervore di (pirico di 
detta Congregazione , non folo la con- 
fermò» ma volle chiamarfene iltituco-. 
re » dotandola di molte grazie , come 
da'Brevi apparifce : e da quello tempo» 
che fu circa l'anno i f 98. ». li principiò 
a dilatare per quali tutta l'Europa . 

La bontà di quelli Frati» intenta tutta 
al Paint 0 dell'anime » e particolarmen- 
te nelle fcuole » che fondarono della 
mortificazione, obbligò la tenerezza de* 
Napoletani a defiderare la loro fanta 
pratica . La Chiefa però era angulta , 
non mancarono elemofijje, colle quali 
fu non folo la Chiefa, ma il Convento 
ingrandito, nella forma,che orafi vede. 
Pu principiata col difegno, mndello,ed 
aililtenzadi Gio^GiacomoConfortOiche 
poi edificò quella de'Frati Scalzi Carmeli» 
lamicarne fi diiTe» emendando in quella 
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alcuni difetti conofciuti in quefta : ve- 
tìefi tutta porta in ilhtcco ben lavorato. 

Nel maggiore Altare' vi fta colloca- 
tala divota ». ed antica Immagine» ma- 
col- eitolo di S. Maria delia Verità. I 
due quadri-, nel Coro » dietro del dette 
Altare » Jìtuati nel mitro di mezzo-, fono 
del pennella di Giacomo' del Sb » e gli 
due (jjtadrt » nelle mura ì 'ater ali ; ,fi' An- 
drea d'Afte , Dalla parte deWEpijiola » 
•vi fi vede il Sepolcro di Mtnjìpnor Labo~ 
mai Vefcovo di- Monte-m arano-, degli an- 
tichi Baroni di B^ojjano » Rjeligiofo dello 
JiejYOrdifie . Nel Cappellone delia Cro- 
ce, dalla parte dell'Epiltola,dedieafoaS. 
Niccolo da Tolentino, il quadro» che vi- 
lì vede»è opera delle ftudiate,e delle pri- 
me, del noilro Luca Giordani: quello « 
che ftaneh'altroGappelloncdalla parte 
dell' Evangelio, è delnoltro Gin Teppe 
Marnilo, della prima maniera, ch'ufa- 
va. Dalla parte deH'F.pitloJa , il qua- 
dro » dove Ita efprtifb S. Tom ma lo di 
Villonova» è Umilmente dei Giorrf.ìniy 
l'ultima Cappella della Famiglia Sciu- 
pano, dedicata-ai Gloriole S; France- 
sco di Paola, tutte le dipinture, che elia- 
ave, cosi ad ogtio, cornea frefeo » fono 
del pennello del Cavalier Mattia Preti» 
detto il Calabrefe, il quadro , che lt» 
nella Cappella dirimpetto a quefta » • 
dello fteffo , G g g 6 fi 
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Vi fi vede a dejira dell'Aliar maggio--- 
r.e » la. Cappella dedicata alla Ìk,YergÌne. 
delle Grazie , miracohfiffima » qua le te- 
neva in [uà camera Fra Marco della B.. 
Vergine , Laico dello Jìefs'Ordine ■> e co- 
munemente fi dice* la Madonna, di Fra. 
Marco . 

Vedefi un Pergamo) che forfè è de' 
più belli, che, in quello genere, fiano in. 
ììapoli j egli, è tutto di legname radice 
di noce, e, conlìdemo bene, vedefi co- 
me la natura sa fcheri-ar nelle piante- 
inedefime ; vedendofì in elfo figurine , 

Eiante, paeiìni, animalucci, G'iepajono 
itti col pennello -, quelt» fu. opera d'un 
tal Maeflro Agallino , el' Aquila, che, 
itagli fotto, tu opera di Gio: Conti . 

Vi è una ballili lima Sacrillia.con gli 
arm.arj tutti di noce ,,nobilmente.inta- 
glia,ti da un Frate laica di quella Con- 
gregazione , con variciftoriette di baf-~ 
lo rilievo . Si confervano in quella, 
molte intigni Reliquie, e fono: 

Un pezzo, del legno della Croce , ir* 
forma d'i Croce , che è poco men d'uni 
palmo , ed è un'oncia largo . Una Spi- 
na della Corona del Redentore * una 
parte del cuore , ed nn'oflb della delira, 
di S. Gio: Battifta; un'altra di S.Stefano 
Protomartire^ di S.Giacomo Apollolo» 
di S. X.uca E vaji gelilt.a. ; una particella, 
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della vefte inconfutite , un'altra della^ 
vefte di porpora , polla per ifcherno al. 
Redentore ; ed apcodella velie bianca;- 
una parte del, cingolo della Vergine 5 
iLpollice della. delira di S.Anna: e que- 
lle Reliquie pervennero ìn.quefto ma- 
dò agli Frati : 

Un giovane, chiamato Selim,figliuo* 
lodi Maomet , lmperador de' Turchi , . 
ed'ElenaPaleologoo tocco da Dio» fen 
fuggì daLpadre r circa gU anni 161 1.,. 
fi portò in Roma « e ricevè il .fan to Bat- 
temmo* e fu chiamato FrancefcoOtr 
tornano; la madre, dinazion Greca, 
avendoavuto notizia della rifoluzione- 
del figliuolo, l'inviò, per un Sacerdote 
Ragusèo , le gii dettcreliquie, colle fue. 
autentiche . 

EtTendoquefto Signore, per cagi&rvd*. 
curiolità» capitato in Napoli , circa, 
l'anno 1625"., s'affezionò a quelli Frati-. 
I*i una-riotte, come fi raccontava da' 
•vecchi Frati di quello Convento, vide* 
in fogno la Madre-S.Monara, che li di- 
ceva: partecipa, quelle tue Reliquie a, 
quelli miei Fratelli , inoltrando due 
Frati di quell'Ordine, e>-detto quello, 
fparì : alzatoli dal letto "nel mattino ,. 
e-ruminando il fogno , fi fece alla fine- 
Ara della fua camera , e vide pattai- due.- 
Erati, cheandava.Qoquefturandore U 
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raffigurò per quelli , che , nella notte, 
avea veduto in fogno 5. per lo che dono 
a'Frati le Reliquie fuddetce, delle qua- 
li da'Frati (e ne conferva l'autentica,. e& 
ifrrumento di donazione , (li pu lato a! 
sf.d'Agoftodeliòif. ?" 4$ 

Vi è ancora un' altra Reliquia di 8Ì 
Tommaso di Villanova» donata a'Frati 
da D.Giovanna Fraocipani della Tolfa, 
Dochefladi Gravina» Madre dell'Emi- 
nentiffimo Cardinal di S. Siilo Orfini , 
digniiMmo Arcìvefcovo di Benevento. 
(In quefi'anno 1 724* *ff***o al Trom del' 
Vontejicato » chiamato Benedetto XIII. ) 1 
una particella d'oj'o di S. Agojiino ; un? 
altro di S. Monaca; alcune geccit del fan-* 
oue di S.Nìccolù da Tolentino; ed altre* 

Il Convento poi è molto allegro » . 
ave molte amene vedute, e giardini » 
ed è.capaceper centinaia di Erati, con- 
ferva ancora una commoda libreria . 

Oflèrvato quello luogo -, fi può tirane, 
avanti , e* fi trovano, nel fine di quefta 
piazzarne ftrade j quella a delira-, tira 
verfo la SS* Annunziatacela l'Annuii-- 
ziatella di Fonfeca , Parocchia di quo* 
fto quartiere » quale fu fabbricata , » 

troprie fpefe,dal Cardinal Dezio Cara* 
t i polciaè Hata rifatta a (pefe de'Pa- 
cocchiani . Dicefi a Fonfeca » perche 
•uefta era un territorio della Menfa* 

Ve. 
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Vefcovile, e da quella fu conceduto a 
cenfo, ad Ugo Fonfeca, e dagli eredi di 
queflofu fuccenfuato a diverti » quan- 
do li principiò ad abitarquefto quartie- 
re , che fu dòpo l'Invenzione della Sa- 
cra Immagine di*SiMaria della Sanità » 
come * a (uo luogo « fe ne darà notizia . 
L'altra llrada » almiflra * va nell'altra 
parte del Borgo,detto di Mater Dei . 

Partita quella ftrada , a firtiltra , ve- 
deri il palazzo fabbricato dal gran Fi- 
lofofo , e più volte Protomedico, Ma- 
xìoSchipano, che fepoìto ne fta nella 
Cappella da lui fondata » nella detta 
Ghiefa di S.Maria della Verità . Queft* 
uomo , verfato in ogni Icienza , e pra- 
ticruffimo nelle lingue Araba, & Greca , 



quella in Napoli , per la tua abitazione. 
A quello famofo letterato dirizzò tut- 
te le fueJettere Pietro della Valle, men- 
tre pellegrinava per l'Oriente : ha -ia-.. 
feiato molte opere fcritte»ed in verfo,ed 
in profa, ne volle darle alla luce , men- 
tre viveva, dicendomi un. giorno, men- 
tre refortava a non priva» la Repub- 
blica letteraria di quell'utile confolazio- 
ne: Nò amico, il mondo-chexorre , è 
fatto pur troppo golofo, non brama-*, 
chefaporolì intingolijperciò lafcÌe>o { ue- 
fiemiecofea'miei eiedij acciocché, fe. 



non feppe elii 




lo- 
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loro venirle in capriccio di mandale: 
alle ftàmpe, io non poifa léntirne le 
cenfure, egli affezionati miei potran- 
no aver motivo di difendermi, .con di- 
re..: fono parti pupilli di Mari» * fi etìi 

Fnquefta cala vj iiconferva una eru- 
dita libreria » e,-fra' libri,runa quantità-, 
di Greci» e d'Arabi . U 

Pallata quella cafa,vedontVdtie altre.; 
firade» quella a delira , \à alla Parec- 
chia fuddetta'» e cala poi altalcradade 1 ' 
Vergini, e quella a iiniilra,và alla; 
Ghiefa di Mater Dei, fervita da' Frati . ... 
Serviti. Chiamali Mater Dei, adirle-,! 
renza della Madre dì Dio » de' Frati j 
Carmelitani Scalzi. Vennequeitalihie-- 
fa fondata, nell'anno Ef&fSt da un Fra-- 
te Agoftino cte Juliis» Napoletano, dell* 
Ordine de'Servi dì Maria ; ma* perche» , 
nella fondazione.» non era, che una. 
piccióla Cappella , .ed iiConvento non- 
era capace-, che-di due Frati ; dal Mae- 
ilro Gio*. Battifta Mirto, dello ftefs'Or- 
dine-, fn ampliata là Chiefa, nella for- 
ma » che (ì vede , ed il Convento ri- - 
dòtto ad abitazione-formata, per qnan,- ■ 
tità di Frati . Vede fi nella Cbiefai a de- \ 
fira della Croce » uncrbelliffima Caffel— 
ìa , dedicata alla B.Vhgine de" fette do-? 
lori , Inoliale bn il quadro dell'Alt a?**- 
fhe rawefentala detta &> fto&**t d*& 
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Solimene-, edi due laterali, cb'efprim*- 
m » l'uno il Salvatore , che fi licenzia 
dalla fuaSatttìJJima Madre ». e Poltro.* 
la Depojìzione del medejìmt dalla Croce 9 
M Paolo de Mattbais . Paflàta quella 
ftrada» vedefi il Confervatorio dedicato 
a S. Agata, eretto dalla Comunità degli 
Orefici, ed Argentieri , e vi chiudono - 
]e loro figliuole, quando vogliono efle- 
xe Spofe di Gesù Crifto , e mantenuto 
viene dalla ftefs'Ar'te . 

Da quello Luogo fi principia a calar 
giù per bello Aradone , che chiamati » 
L'imbrecciata della. Sanità , attefo che 
per quello 11 cala alla valle della Sanità. 
Nel principio di quella calata vegopufi 
due diade, quella a deftra, và alCon- 
fervatorio de* SS* Margarita , e Bernar- 
do , eh* ebbe la fua fondazione da Gio: 
Pietro Morsi» . Quelli , coll'arte di far 
cappelli, e berette ». s'accumulò un ca- 
pitale di cento cinquantamila feudi : 
non avendo figliuoli , cercò di tornarli 
a quei Signore, dal quale ricevuti Pa- 
vea. Che però fondò nel quartiere ■> o 
R'one di Porto, prenota ftrada dell'Ol- 
mo, un Confervatorjo, per quelle ve- 
dove, che faper più non volevano di 
fyofo umano, ma dedicarli a Dio, fpo- 
io divino: poi riufeendo quel luogo 
Vigililo* epocoame.no, per.nonaveft 
mok'' 
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molt'aria » comprò queftosì bei giardi- 
no, ed ivi fondò ta-Chiefa, edunàcom- 
modiifìrnaatritazione,con obbligo, che 
vi foriero ricevute-, e [ottenute dodici 
e fenza dote, che, defide- 
rofe di fervire al Signore dentro d'un 
Chioftro, mezzi non avevano psrefe- 
guirlo; che però Io dotò di feudi cento 
mila. L'amenità del kio^o , e Iaconi- 
modità , fecero, che molti dVnoftri pri- 
mi Cittadini , vi collocafìero le loro fi- 
gliuole: onde, mbrieve» li videpopola- 
tiflìmo-i e, per degni rifpetti , alcuni di 
molto fpirito volevano , che il luogo * 
ftretta , e regolata^ Clau fura fi rendef- 
fe» altri s'oppofero , volendo , che fi 
mantenere m liberta di fempliceCon- 
fervatorio h per lo che fi divifero , e (T 
formò il M'oniftero, còme fi dilfè , de 1 
SS. Margarita* e Bernardo . 

Dalla finiftra poi fi và' nella parte 
più amena delquartier dì Màterdei -. 

Calata l 1 imbrecciata , vedefi un bel 
ftradone, con-un-quadriv io . Qviefta era- 
l'antica valle della Sanità , ora quella , 
che và~a d'eftra, dicefi , Grada di S. Ma- 
ria della Sanità, quella a finiftra , di S. 
Maria della Vita , come apprelTb Tene 
darà notizia; quella ftrada , che fta al 
dirimpetto dell'imbrecciata , cNcefi , 
ftrada di S.Gennaro: per quella c'incam- 
mi- 
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minareme alla Chiefe a quello Santo 
dedicata, perivi oflèrvar« molte anti- 
che curiofità * enei falire in detta Chie- 
fa, vedefi, a finiftra> una Chiefetta, det- 
ta S-Majia della Chìufa ,. dovef u uccìio 
il B. Niccolò Eremita, come fé ne diede 
notizia nella Chiefadi S. Reilituta, do- 
ve il detto Beato fta, leppellito / * M*** 

Giunti alla Ghiefa.di S.Gennaro, ove 
averenìo notizie-forfè le più curiofe, 
che aver fi póffàno ,- è da tjuefte venire 
in cognizione della magnificenza , ed 
antichità della noftra Città s come ap- 
punto diffe V eruditiffimo P. Giovanni 
Mabillon^ìeJl'OrdineBenedetcinojchet 
nell'anno 1685-.., .fi portò in quella no- 
ftra Citta» per avere erudite, ed antiche 
notizie , e che da me fu menato in que- 

n_*-sl ' < .«•« . . 1» '* ■■ 



E' dafàpèrfi, che, erano coflume , e 
leggi inviolabili decantili , così Greci, 
come Latini» ed anco degli Ebrei»ed al- 
tre nazioni* di non (appellile i cadaveri 
de'loro defonti dentro della Città » ma 
ftabìlivano, fuor dejle mura, un luogo, 
che Cimitero chiamavano , cioè, Dor- 
mitorio , che tal fuona , in greca favel- 
la, Cimitero* equefto era luogo facro, e 
veneratiffimo: in modo cheil difuma- 
re un offo di morti , o violare il luogo , 
era delitto capitaliffi moi anzi» per la lo- 




ro 
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to venerazione , C rendeva ficuriffimo 
alilo de'reij ne, a comprovar quello», 
adduco quaautorità d'antichi Scrittori, 
eflendo purtroppo noto agli Eruditi . 

La nbftra Napoli , efleodo una , e for- 
fè la più famofa delle Città italegreche , 
oJTervì) le leggi, coftumi , e riti, di 
quella Atene , dalla quale traev a l'origi- 
ne . Ebbei fuoi faraoli Teatri , Ginnasi» 
e Terme ; volle anche, per cofticuirfi 
Città perfetta , avere il fuo Cimitero » e 
qui lo coftitul, un miglio dittante dalla 
Città, e coii ampio» e maraviglilo» 
che folo può dire di non fuperare le più 
linomate Catacombe di Roma , perche 
quelle diserò fèpoitura a tanti gloxiofi 
Martiiti » chedel reftonon fono equipa- 
rabili» come ti vedrà . 

Or quello coftume non folo fu oli- 
vato in Napoli , in tempo » che ella era 
totalmente Greca., ma anco riè/ tempi 
de'Romani,ede'noftri primi. Criliiani. 

V'erano in quelle luogo ahtichiiliroe 
memorie in marmo, e greche, e latine: 
elFendo poi fiata conceduta , dopo vsij 
cali» quofta.Chiefa al governo dt'popo- 
lari , quefti ignoranti di-così preziofe. 
antichità , volendo rifare il pavimento», 
fi fervirono di quefti marmi per liftclli». 
facendoli fegare , in modo che oggi 
dagli eruditi non lì puà vedere il fuolo. 
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delia Ghiefa fenza lagrime ■» vedendolo 
femin-ato di lettere, nè da<juelle fi può 
cavar cofa alcuna > fe ne Cono ferviti 
anco per coverchi di cifterna » come ne 
apparono certi frammenti in greco. Ma 
1 li palli avanti ; poiché rammemorar tal 
fatto non fi può fenza lagrime . Evi- 
• dentiflìmo fi è , che da'n-oftri primi Cri- 
, ftiani fia ftato quello jito oifervato . 
ì Finite le perfecuzioni della Chiefa* 
i in tempo di Coitantinoil grande , dife- 
1 gnando ii noitro S.Severo di tralportare 
, il corpo del Santo Marcire Gennaro da 
i Marciano in Napoli ; perche introdur 
e non lo poteva nella Città, preffodi que- 
i fio Cimitero , fece cavar nel monte un 
,. luogo in forma di Chiefa * come fi ve- 
drà , ed ivi lo collocò; per lo che, chia- 
. mato venne Cimitero di S.Gennaro , o 
i S.Gianuario.t^ Corpus-, o S.Gennaro ad 
1 Foris: eda quello tempo cominciò que- 
Ì fio luogo ad eflerdivotamentefrequen- 
K tato da' Napoletani ; perche prima fi 
; chiamavano Tombe * Cafatombe, Ca- 
; tombe, Catarcambe, Città di morti , 
,. Gròtte de'morci, e Cimiteri. Qolanco 
ft furono feppellitj S.Agrippino-, che vif- 
i, fe ciTcà Tanno 1200 S. Lorenzo Vefco- 
vo di Napoli , che nell'anno 726. paf- 
j sò a miglior' vita j S. Giovanni fimil- 
Ì mente noftro Vefcovo » nell'anno 849., 
S. 
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S. Attanafio nell'anno j 72. j e S. Cau- 
li in lo nè meno potè e/Ter feppellìto ntl 
Monifteroda-eflo fondato* ma, nell'an- 
no 4-f 1 fu trotto in quello Cimitero 
ùmilmente S.Noftriano Vefcovo i e le 
Monache medefrme del Monifterp, itìi- 
tuitodal dettoS. Gaudiofo , in quello 
Cimitero fi feppellivano;come fe ne fo- 
no trovate le memorie in quella Cimi- 
tero. Qoando poi fi fìa principiato a fep- 
pelliie 1. cadaveri de'Criftiani nella Cic- 
cai perche alcuni Scrittori {limano, che 
foffe nell'anno 4? 2. , intempo di Leo- 
ne Imperadore, come fi legge nella Cc- 
fìituzione j;„ che comincia: MeaqHi- 
iemftntentiay ma io non ardifco affer- 
marlo, perche, per molta diligenza, che 
-m'abbia fatto in tutte le Chiefe , e par- 
ticolarmente nelle più antiche , come 
quelle <ti S.Reftituta , edi S.Gaudiofo , 
cioè, 1' antica , che Ila ìnclufa dentro 
del Monìftero , non vi trovo memoria, 
fe non dall'anno 1 500.; e fe nella nofira 
Gattredale fi vede il Sepolcro di Ber- 
nardino Caracciolo , Arcivefcovo di 
Napoli, morto nell'anno 1262., è da 
confiderarfì , che quella memoria fu po- 
lla dopo da Giovanni Caracciolo Tuo 
nipote , dove sfpreffe il tempo della 
morte folo , enon dì quando vi.ppfe la 
detta memoria 5 oltre che » nel tempo 
della 
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della morte dell'Arcivefcovo , non v'e- 
ra la Chiefa in quella foima ■> nè vi fi 
fa menzione d'e/ ere quà trafportato di 
altro luogo quel!* onorato cadavere . 
Quando poi»dico» fiano Icace trafjporta- 
tedentro della noftra Città li Corpi de* 
Santi Vefcovi , non fé ne può difcorre- 
ie, che per tradizioni , -e congetture : 
mi refta bensì di dire-, che fi concedeva 
tal volta la fepoltura a qualche cadave- 
re nella Città ; ma , per ordine eppreffb 
del Magistrato , a chi ratto av-ea ■qualche 
egregia azione a favor della Patria , co- 
mele ne fon vedute le memorie . Ora, 
eflendo aflèntatiflìmo , che quello fa 
ftato l'antico Cimitero dì Napoli, pri- 
ma di dar notizia delle fue forme,e gran- 
dezze , diamola della Chiefa , Avendo, 
come fi diiTe , fatto cavare dentro del 
Monte unaChiefa, che era, come una 
grotta ampia , ed ivicoMocatovi il Cor- 
po di S.Gennaro > la divozione de'Na- 
poìetani cominciò a renderlo frequen- 
tato, e tanto più , che fpelfo vi fi por- 
tavano i Vefcovì col Clero , ed ivi divo- 
tamente celebravano : e, circa gli anni 
87^oS.Attanafio noftro Vefcovo, preffo 
di quella eretta da S.Severo, vi fabbrico 
quella , che ora fi vede , benché in altra 
forma , e v'ereflè un Moniftero, fotto 
la direzione dell'Abate , perche la Chie- 
fa 
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fa fofle ftata dì continuo officiata j e fu 
conceduto a' Monaci Benedettini , che 
tiavano, immediate , fogetti all'Ordina- 
rio . Il motivo di fabbricare quella nuo- 
va Chiefa fu, perche effendo Rato tolto, 
nell'anno 817. , il Corpo del Santo dal 
Principe di Benevento, la Ghiefaera ri- 
mala quali in abbandono , e li Corpi 
degli altri Santi Vefcovi, che vi (lava- 
no , lenza quali venerazione. Si trova 
memoria , che quelli Monaci Benedet- 
tini l'aveflero fervita fino all'anno 1445-., 
trovandoli in quello tempo Abate del 
Moniftero di S. Gennaro adForis Nic- 
colò da Napoli . 

Fu quello Moniftero poi lafciato da* 
Monaci , ne fi è potuto faper la cagio- 
ne > retto quali in abbandono , e di già 
le fabbriche del Moniftero , ed anche 
della Chiefa, per non effere abitate, an- 
davano in rovina . Nell'anno 1468., il 
provido Cardinale OHviere Carafa vi 
fondò una Confraternità di Laici ,fotto 
la protezione delSanto , con uno Ofpe- 
dale per Ì poveri infermi della pelle , e 
quefto fu eretto nel vecchio Moniftero 
de' Benedettini . Quella Confraternità 
fu fondata da'Nobili , e dal Popolo: ma 
perche non potè aver fuififtenza , per- 
che di raro fi confanno quelli due gene- 
ri j lo fteflo Cardinale , concedè folo al- 
la 
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la Piazza del Popolo , e la Chiefà * ed il 
Moniftero , con pefo di prefentare ali* 
Arcivefcovo due Porci, e due Cattati 
in ogni anno-, in ricognizione del di- 
retto dominio , che polcia fu tranfat- 
ta inducati undeci in ogni anno j e 11 
(labili , che i Governadori s'eligefièro 
da quattro Piazze Popolari , cioè , da 
quella di Capoana , della Sellarla, di 
S. Gio: a Mare, e del Mercato j e quelli 
Governadori erano obbligati d'interve- 
nire, a' Sinodi , quando fi facevano. 
Quelti,con molte limofine,rittaurarom> 
la Chiefa, e, per rifare il pavimento, fi 
fervirono, come fi difle,de'marmi , do- 
ve ne davano intagliate preziofiflìme 
ifcrizioni , e memorie , così nella ehie- 
fa , come nel Cimitero , come-fe ne ve- 
dono le lettere in-diverfe parti del pa- 
vimento . 

O.Pietro Antonio d'Aragona, Viceré 
di Napoli, circa gli anni l66o.,pensòdi 
fondare un'Ofpedale pertutti i poveri, 
che andavano mendicando per la Città; 
così uomini, come donne j e, dopo di 
molti pareri , eleffe quello luogo , che, 
Bell' orrenda pelle dell'anno lise., 
fervi per lazzaretto degli appellati nel 
principio i- poiché, nel mezzo, tutta la 
Citta fu lazzaretto . Con licenza del 
Sommo Pontefice Clemente Nono l'ot- 
Hfai tea- 
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tenne Hai Cardinale A-rcivelxovo Inni- 
co Caracciolo , ed avendolo accrefciu- 
to di quelle fabbriche , che nuovamente 
vi li vedono , vichiufe da feicento tra 
poveri » e povere , e di quefti famiglie 
intere mìferàbiK . Ma,. con hi partenza 
dcl'Yicsrè.» vennero anche a mancate 
l'elemoiìne ,e'lefovvenzioni , alle qua- 
li s'erano tarlati molti Cittadini , e Re- 
ligioiì % che quotidianamente facevano 
.elemofìne a' poveri ; .così 1* opera è in 
parte ceffata , nè vi fi vedono , che al- 
cuni joveri , ,ed .un.Conlervatorio di 
donne mifere. 

;Nella porta » per cui dal-corfile fi và 
a quefta Ghiefa , vi fi vedono due belle 
colonne di marmo giallo antico » -e fa 

E irta è di bigio i Umilmente antico . 
a Chiefa.moftra d'enere ilata tutta di- 
pinta di maniera antica j ma dall'umi- 
do trapelato dalle mura Man tutte le 
dipinture gnaffe . In quella Chiefa vì'G 
conferva il dito indice , che dal carne- 
fice fu .mozzato .a S. Gennaro i quando 
li fu troncato il Capo . 

A delira di quella Ghkfa , entrando, 
ved&fi.una porta , per la quale fi Và.ai- 
li Cimiteri, deili quali vo dar contez- 
za i come da me ofTervati vennero 
nell'anno^}., e di quel, the oggi 
veder fi può . 

* Neil' 
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' - -ào deHnean? tutta dolo dal Siq^érca. 
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Zf. Luoghi che mqj frano ept 
re state Sepolture gcntìliii 
di .statura. 
i$-Jdù£jier Uq/tah'siua 

alle Cata-ccmèe de sette 
16 Catacombe di sotto che 
arriuano e communioan 0 
eoa jà' aditi detta. Sanila 
e àTLtPSettsr-o 
Copula, grand? cattata 
nello siejlo monte 
iSjfditoper lo quale s onda 
uà aìle dette Chiese delia 
Sanila, edz'S- Seuerv.c-si 
posi caia, piti oltre Jiora, 
impedito 
ig Scale per le quali sz 4 'ale 
atte Catotoamèe d&J'ojrra 
aoSocule e la&luZi che si 
usino nvZle 7Thtra, 
detta Catzu-omèe che 
hanno le loro uclte - 
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imi 
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dal Manie ca 
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r 

li ana pui aua 

di/o dalla, ier- 
lal acqua ca- 
cchio 3id ? Ca- 
tacombe) 
<lualisL ua a. 
\opra. 
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Giornata Settima . 49 
Nell'ufo' re dalla «detta porta vedefi 
incavato nel Monte » che è della pietra 
inoltrale , 'facile ad «/Ter tagliata » una 
■volta , chemoftra d'eflère fiata dipinta f 
•ed ha qualche véftigio d'un rozzo mu- 
faicodi quei tempi . Vi fi vedono-te re- 
liquie d'im'altare » e, dietro di quello* 
una fedeVefcovile , della pietra dello 
fteflb monte» e quella fu la Chiefa» 
-eretta a S.Gennaro da Scevero . Confe- 
xutiva'a quella ve n'èìin'alera » eretta 
'da'Napoletani al noftro Vefcovo »e Pro- 
tettore S. AgrfppinO» più sù ve Ti *è un* 
altri?» ■che-moftra ùmilmente efière fiati 
dipinta»*:on alcune lèttere intorno » che 
"fm'ora legger 'fi poflbnoied inquefta viè 
tradizione , che vi fofierD fiati lepoltiS. 
Gip:» e S.AutanatìojCon altri Sancii 

S'entranel Cimitero» tutto a volta 
incavato del "Monte , della Ména pietra : 
«egli è atre ordini 1 V tm fopra l'altro» 
con diverfi latiboli ne* lati delle volte 
■maggioTUdie formano Un quafi laberin-^ 
to» in modo che, camminandovi feh'z* 
guida , fi portarebbe rifehio di non ri- 
trovar più la via. Qvrefti latibulipoi 
filmo* chefiano ftàti fepolture gentili- 
zie , perche alcuni fi vedonoadornati di 
dipintute»ed i loculi , erre ftanno nelle 
mura» ftan fatti con ordine » epuiitez-. 
za. T«tteie mina ftan piene di ioculi 
H h h 2 in- 
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fò Belle Notizie di Napoli 
incavati del monte , dove il collocava- 
no i cadaveri , che fi turavano , o -con 
pietre ben lavorate dello fteffo monte « 
o con tegole di creta cotta , come quelli 
di Roma -'-Vi trovai un latiixulo dì que- 
lli, che non avea altri loculi) che di due 
palmi in tre di latitudine» e d'un pa4mo 
d'altezza > dallo che argomentai i che 
quelli fonerò deftinati agl'infanti . 

Nel piano delle volte vi fono quan- 
tità di (epolture , ed alcune profonde , 
e capaci ogni. una di più » e più cada- 
veri . 13a pajfo in paifo vi fono alcuni 
ocelli ,perii quali, da fopra,vi penetra 
il lume. Il primo-ordine arriva fino alla 
Chiefa della Sanità , che anticamente 
era uno degli aditi di quelk Catacombe, 
come fi dira appretto. 

Quelle, dalla parte d'Orientei arriva- 
vano fino alla Chiefa di S.Eufebjo,detta 
di S. Efremo vecchio, de'Frati Cappuc- 
cini , che era uno degli altri aditi tli 
queflo Cimitero ; e quella lunghezza lì 
mifura in due miglia a dirittura , per- 
che , fe vi lì vogliono oorre i rami , che 
dall'una parte , e T altra vi fi vedono , 
farebbe altra mifura: dalla parte di mez- 
zo giorno tira fino a S. Maria della Vi- 
tale focto del Monte và fino a S. Maria 
delia Salute . Quelche poi ho veduto io» 
in età di 19. anni ) è quello: 

Aven- 
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Avendo il Cardinal 1 Oliviere Carafa 
co-fti eq ito quello luogo per Ofpedale de- 
fili appellati , nell'anno if 16.1 nel qua- 
le vi fu una fiera pelle in Napoli , che 
chirò per moki anpi , in quello luogo lì 
curavanogrinfetti, e quelli,. che mori- 
vano, in quello Grmieero fi feppelliva- 
no . Finito il contagio, fi murala parte, 
dove erano flati fepalti gli uecifi dalla 
pefte;e così quefto luogo retto in abban- 
dono, ed impraticato . Nell'anno 1 649.» 
éffendomi flato detto» che l'antico mu- 
ro » che lo chiudeva r era andato giù », 
e che vi fi potevaentrare j con quelde- 
fiden'o » eh ho io Tempre nutrito di Ca- 
per le cofe dtlla mia patria , mi ci por- 
tai con tre amici , colli quali , ancor 
che fconfigliati dal Sacrifta della Chie- 
fa, che era miocariflìmo, v* entram- 
mo con quattro creati , con lampioni» 
ed intorce, e, con una guida, che v'era» 
per prima* entrata» per quattro ore con- 
tinue, camminammo , oifervando tut- 
to : arrivammo fino al Cimitero della 
Sanità, per la volta di' l'otto » per quel- 
la di fopra paiTammo ia Chiefa , e 
Convento di S. Severo, pofeia trovam- 
mo una macerie di pietre , e terra » die- 
ci impedì il paiTar più.avanti . OJTer- 
vammo, in un braccio di queflo»chs fta- 
v a dalla fin liba ■-, bdliffimi loculiador- 
H;h h 3 nati 
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nati di dipinture , e con qualche poco di 
pulito rnufaico.. V'erano molte ifcrizio- 
ni greche, per quanto potemmo cono- 
feeredadue lettere, che fornimmo ; 
percheerano tutte coverte di duriflìmo, 
nitro j in modo che non fi facevano leg- 
gere . Trovammo un Ioculo»ancora co-, 
verto da pietre delio llefib monte, ta- 
gliate a mi fura }. aperto,, vi trovammo-, 
un cadavere intero riel l'orla , e fino con. 
ì denti , cori una; lamina di piombo 
nella quale vi flava intagliato a lettere- 
goffe grandi : Birrottns f.JV.,,che volean- 
dire , credo Uk-Cìvìs toChiJiianus Kta-^ 

foli tritili! 



flra» vi era'tm fónte tondo, di dieci pal- 
mi, ip circa», di diametro , cavato nel 
fuolo » e. bene incrollato .. In quello vi 
calavano .diftillate dal monte., alcune 
acquei le volli in ogni conto aflaggiare, 
e le trovai, fredde, ed ottime al gutto. In, 
tutto quello fpazio , che fi camminò, vi , 
contammo urrdeci fpiracoli 

Non vi trovammo rnojte orla de'ca-. 
d averi appellati ; perche credo , che fep-. 
pelli ti 1' aveano nello fofla del piano , , 
che da qoi n,or\, fi poterono oiTexvare . 
Quando: v , entrarB ; rrio'..erano hfedicr di 
Febbrajo , ed in dette Catacombe v*era ; 
pochiflimo frefeo, . Le volte , per quan-.. 




to. 
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to potemmo giudicare, poteano aver 
d'altezza da venti palmi in circa r la la; 
titgdiae novera uguale . Le volte poi 
de'rami.erano alcune più alte , altre più 
baffe • UCciti fianchi., maconfolati, per 
ayereoflervato unatanta antichità, ave- 
vamo riiolutod'entrarvidi nuovo, per 
cavarne auelle ifcrizioni ..che vi (lava- 
no , e peroffervare ralua.parK.flie ri- 
averlo SiMàriadelìaiVitai ma da nno 
padre mi fu caldamente proibito i atte, 
foche , pochi giorni dopo, dall'altra 

frte della.Chiefa ,, ov.'eraanifonoj per 
quale fi poteva entrare m ona parte 
delle Catacombe , che tirano ' verfo S. 
Maria della. Vita , vi furono da uri 
Contadino vidi entrare fei'uomin>$ ed 
«irendO'paflàtitdoe'gioroiv non erano 
fiati vitti ufcirei;cheperi>-il Contadino- 
ne diedeparte alla Vicaria , la quale vi 
mandi) i fuoiMiniftri . che, entratovi , 
ecammiruwoun pezzo,li crovarnno,crte 
ftavan cavandone! trovar telori s e fu- 
rono- tatti arreftati. Quello è quanto 
ho veduto io nell'anno 1649. . 

GMaife ne pub vedere una parte di 
quel che hodèfcrittose viva del tempo 
per offervarla j l'altra da una gran ma- 
cerie di pietre , , e terra . portatavi dall' 
acque calate per uno .fprracolo , Ila im- 
pedita... Queftóe taianto fi pub aver di 





no- 
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notizia di quelli Cimiteri, che fimifi 
non fe ne vertono in Roma * avendoli 
©flervati quali tutti. 

Ho fatto ancora altre oflèrvazioni dal- 
la parte di S.Eufebio sù quella materia» 
ed» a {uo luogo, fe ne darà notizia . 

Quello fi ftìma 1' adito maggiore di 
quello Cimitero i perche qulS. Severo 
cavb la Chiefa di S.Gennaro . 

Più fopra di quefta Chiefa vi è un . 
luogo » cfctto la Conocchia, à Cuniculif, 
come dice il Pontano » che v'sbbeun,* 
altra fua villa , che ftava preflb di quel-, 
la v che fu del noftro digniflìmo Cano- 
nico Paolo Garbinati , Vefcovo titolare- 
di Nabucen ; ed in quefto luogo vi fono 
deliziofimmi cafini', e qualche vefti- 
gio.antico d'opera laterica , che ha da- 
to motivo a -molti (ciocchi teforifti di 
faticarvi colla zappa . 

Or da qHefta cosi Ctìriofa Chiefa c 
tempo di tornare alla ftrada , o valle 
della Saniti; ed in entrarvi , calando da 
S.Gennaro , a delira , vaili alla Chiefa 
di S.Maria della Vita . 

Queftoerau.no degli aditi nel Cimite- 
ro di S.Gennaro, e prendeva il nome da 
una/Cappella dedicataa S. Vito , eretta 
da* Fedeli preflb dell'adito predetto, che 
però chiamava!! di S.Vito ; e di detta 
Cappella fe ne vedono la vefligra* eoa 
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Hfcuue dipinture a mufaico dietro del 
maggior'Altare vi lì vede anco unapar- 
te del Cimitero » colli (voi loculi nelle 
mura^ che tirano verfo quello di S.Gen* 
raro , e da quefta parte 11 potrebbe an- 
dar più avariti j ma Ita emirato con 
gagliarde mura . Equi vò dare una cn- 
riola notizia r ed è , che, fuori di quelli 
pubblici Cimiteri »-ve n'eràn'altri pic- 
cioli d'intomo,e credo bensì» che folTe-.; 
po di Famiglie particolari. Nell'agno 
167?. r cagliandoli poco lungi da quella 
Chìefa un monte , per farne pietre da 
fabbrica* trovotiì una porticella alta 
quattro palmi , e lata dueemezso ,co- 
■» erta di groffe laftre di ferro» e" ferma- 
ta con un forte catenaccio. Stimandoli» 
che dentro vi foiìè qualche teforo » feri 
diede parte alla Regia Camera , e vi ca- 
larono due Minklri di quel- Tribuna- 
le : iaferono aprire, e vi trovarono una 
fta-nza » ricavata nel monte medefirao» 



ed alta Cedici, Avea d'in tome» tra ugua- 
le diftanua , dodeci urne di creta per 
parte ,-incaftrate nel muro» alcunevuo- 
te f altre piene di ceneri .. Nel muro di 
mezzo vi tra- una nicchia tutta lavorata 
di ftucchi » che eran daltempo;cosl in- 
duriti» che fein bravano marmo', in 
modo chejdopodi.piùie più colpi d'una 





grof- 
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grò ira chiave * non potei cavarne una* 
lcheggìa 

Dentro di quella, nicchia vi era un. 
vaio di vetro bianco, alto un palmo e 
mezzo i tondo , e la tondezza avea due . 
terzi di palmo di diametro ; flava cover- 
to con un cappello, Umilmente di vetro,., 
ed era pieno di' ceneri : e quello vafo fu . 
portato* al Signor Marchefe d'Artorga , 
all'ora Viceré .. 

Avanti di quefta vili trovò un'al- 
tra danza più. grande. % dipinta tut- 
ta con molti at abeferri a, frelco » e vi lì , 
vedevano efpreflì molti uccellini , che : 
parevano miniati , e così tpiritoii , che 
altro loro non mancava» che, il volo» e» , 

2uel che. più m.i diede ammirazione,, 
avan così hrefehi , che parevanadipin- 
ti ne! giorno antecedente.: vi era , nel* 
meizo*una menla.di pietra, e» d'intor- 
no, i. Cedili a modo di lettiftemj , e 
tanto la tavola , quanto i ledili, ftav-am 
tutti afperfi di minino: e credo ben'ìo». 
chefoffe.il luogo, nel quale da/Gentili *, 
in ogni anno, il faceva la funzione dì 
portare i cibi a' morti N Ile mura di 
detta camera vi erano alcune urne , ma 
vuote flava anco chiuia. con, una ga- 
gliarda porta... 

(fuetto luogo,qnandoconfervar fido, 
vea, come la pittbeiIa.cQfa » che ftfoflè 
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potuta' oflèrvare * ti a q ut ila canaglia 
ignorante fu ■ guafto » ■ perdi*, v'anda- 
vaira molti viituolì galantuomini ad 
oflervarlovedflo^flèndoanciatoperiar- 
lo^iifegnare» per ponerlò in rame, .tro- 
vai » che r aveano^gia quali rovinato j 
in modo che mi caddero le.lagr.ime i ef- 
fendo -certo che quella era-fegolfiura> 
in-tempode!gr«ci . 

Ma torniamo atla-Chiefa -di sS. Maria 
riélIfifVitaji e per dar qualche notizia 
della fondazione : neli' anno 15-77.1 
Erste ■ Andrea Vaccaroi» Napoletano , 
dell'Ordine Carmelitano» con altri £uoi 
compagni » delìdèrandodi vivere rrefK 
oiìwvanza della fua Regola , cercarono 
di avere un Convento «tirato -, che pe- 
ro t vedendo » ch'ei FratiDòmenicani 
avevancpoGo.lontanovCondatD il Con- 
vento della Saniti, difegnaronodi fon- 
dami di loroCOifcventomquefto luogo, 
che*Ìn quei temprerà rejTioto,e foli-ca- 
cio . Che però j ottenuta la già détta 1 
Cappella drS.Vito » e comprato da Ot- 
taviano Suardo il territorio » dove detta 
Cappella fituata ne ftlva » fabbricarono • 
la preiènteChÌefa)e'lCònvento,nelt'àÌ- 
to del territorio : e perche ì Domenica- 
ni avevano dato il titolo alla loroChiéfa: 
di S. Maria della Sanità » perche quella/ 1 
«alle era detta della Sanità ; effi , che : 
Hhh& H 
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f 8 Ditte Kb* fot* di Ntyoli 
la principiarono nella Cappella di S;Vi. 
to , la vollero intitolare, S.Mariadelbt 
Vita j ed anche il fecero , come feri ve il 
noftro Engenìo , per non difcoftarfi 
molto dalla parola Vito. Or quella Chie. 
fa » ancarchenon molto magnifica , è 
molto/ divota r e molto frequentata! 
Ita riGca d'Argenti , e di nobili ap ara-, 
ti j e tutta via lì và modernando al me- 
glio t che lì pub i eflendo che Ita fit na- 
ta fotto d'un Monte . Il Chioftro poi è 
grande *. magnifico , e commodo-, ed 
infieme deliziofo . 

Nell'altra parte poi vedefi il famo- 
fo Tempio , e Convento di S.Maria del- 
' laSanità , ed ebbe quello nome , per la, 
caufil , che fi dirà appretto . 

Quello era uno degli aditi già" detti ai 
Cimitero, ed è tanto vero , che dal Ci- 
mitero di quella Chiefa». la porta del 
quale fta nella parte dell' Epìftola del 
maggiore Akare della Chiefadi fotte» 
fi può andare fino-alla Chiefa di S.Gen* 
naro . E qui vò fcrivere un cafo grazio- 
fo : il P.Maeftro Fra Tommafo Manxo» 
che ha lafciato di fe fama d'un' ottima 
vita^ trovandofi Maeftro de' NovÌ2] i 
un giórno li menò, per curiofità -, ve- 
dendo il Cimitero ^arrivarono fin pref- 
fo la Chiefa di S. Gennaro , e qui ordi- 
nò a i Novizi » c h« averterò detto un De* 
prò- 
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Giornata Sifthmt. ^ 
Profundis per l'anime di coloro , ch'e- 
rano flati colà feppelliti : quei giovani», 
per ubbidire »■ ne diflèr-o imo lolenne- 
mente cantato ; fji afcoltato ileanto da 
alcuni per uno-di- quel fpiragli , che vi 
Hanno* ufcvuna voce » che erano Hate 
fentite 1* animede' morti del Cimitero 
cantare ìWepTofundisé-, egiàvi comin- 
ciava il conooiTo del popolo: onde,perr 
ifcrupolo» il Maeiìro. pubblicò il fatto* 
come pa flava » e d'all'ora in poi^ fu da'" 
Frati fatti impedire , con un muro la 
comunicazione, di quella parte eoa 
quella . 

Nell'anno 4? 3., a't8. d'Ottobrerpafi-- 
sò inGieloS. Gandiofo Vefcovo di Bi- 
tinta v nel Moniftero dal detco Santo' 
fabbricato* dove ora-fi vedequello delie- 
Monache di quello tìtolo >.come fi dif- 
fe , e perche non poteva efler feppeIlito> 
nella (Città j fu il fuo cadavere portato- 
nel pubblico Gimitero»e feppelJito,coa- 
qualche fpecialitài-da queftanparte» per- 
che li fu fatta un' urna di marmo r coni 
ornamenti a raufaico r con rifcriziojae » 
che così dice: ..■ • 

HIG REQUIESCIT IN PAGE S» 
GAUDiOSUS EPISCOPUS,QUI VI- 

XIT ANNIS L US DIE Vìi KA- 

fcENDAS NOVEMBRIS CON 
B1€T.VZ,> ; 

Vi 
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60 Detti Notizie di N/ipvti : 
Vi fu anco fepolto S.Quovultdeo v Ve- 
fcovo di Cartagine ,, compagno, di S,. 
Gaadioib * che. irrori un'anno dopo del- 
la, morte ilei Clio Compagno- ina, prima 
di queih Santi, .vi fu f epoltoS.Noftriano 
DOftìojVilcovo , il quale morì circa gli 
anni 4^ i . ■ e S.Gau d iofo pafsì» a migli or 
vita i, egli anni 45-3 , . et', in q u^ttò adito 
vi fu cavata una Ghiefetta nel monte , 
dedicata alia.Sahtiilima Vergine . 

La, fama della Santità di Gaudiofo' 
impreffe. negli animi déV Napoletani 
ima graarlivozìonc \ in modo che fpef- 
to frequentavano il fepolcro ilei Santo ,. 
e per interceflìone di queftò « impe- 
travano dal Signore grazie infinite, 
e particolarmente nelle'loro infermità ; 
in ■ modo , che . chiamato 'veane quefto 
luogo, la vai le nei 1?. San >tà , perche, Co- 
medi dine, gl;infermi,che viivenivano, ■ 
periacerceifione del Santo stornavano, 
iani : e così ebbe.queltpmome , etfvOOi 
come altri dicono -a per la falubrità'dell' 
aria jeffend© , chic non poteva efier mol- 
to perfetta in una. valle . Era queltò Luo- 
go molto {'elitario , ed incolto , .nè ve- 
nir vi fi poteva dalla Città , che. per una 
thada , che principiava dalla porta di S. . 
Gìmnaro-f e cosi appellavaiì , perche da 
quella fi veniva alla Chiefa a quello 
Santo dedicata) oltre che da'£entili»co- 
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Giornata Sminuì- Stt 
sì greci , come latini , venivano proi- 
bite, le. abitazioni preffo de'Cimiter] >-« 
perche.col traffico, non foffeilatidi ftur— 
bata. la quiete a'morti* Diciamo; più ir 
tutte le.c3fe»che,indetto Borgo fi vedo- 
no i principiarono a, fabbricarli, dall' 
anno i j8o. .,' e. l'imbrecciata» fuddettaì 
non ha pjù ,,che 7fi anni V. che* èJtataj 
fatta - la tutto quello luogo non vi fi» 
vede, veftigio d: antico ,-. fe. non de'Ci-- 
njiterj. . 

E nell'anno, l68fi> nelIicafadlFran..- 
celco dtMari , non lontana dalla Chie-- 
fadelbvSanità , viiìtrovò' un luogo di. 
Cimitero * con molte urne i che filma- 
li eflère flato. d:Epicurei » per una ifcrf-- 
zione > che vi lì trovò i fopra.una delle..- 
già' dette, urne» chexosl diceva/. 

STALLIUS^ GAjUS.. SEDES . . 
HAURANUS-* TUETtlRi- 

EX. . EPICUREJOi GAUDI; VI- 
GENTE. CHQRO-. 
Sopra dell'altre urne r,vi 'etano-alcuni i 
nomi, ferità in greco-. Ho voluto dar • 
quella notizia; * per dimoftrare > che 
quello, luogo ad.akra noafei viva i jchoc 
per Cimiteri • . . . 

Crebbe a. tanto quella divozione a 
Gaudiofo , che quello luogo chiamato» 
veniva, la Chiela di S. Gaudiofo ai Cor- 
puf , e faviva per illazione divotiffima. 
- ~ del 
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de'Napoletanìjin modo che vi veniva'- 
noa celebrare i Vefcovi noftn : e di fat- 
to vi li trovò la fede Vefeovìle di pietra,, 
quando fi fece la prefente Chiefa, ed in 
efla al prefente fi conferva . 

Effóndo poi flato crai portato il Corpo 
di S. Gaudiofo nei luogo da lui fonda- 
to dentro della fiittà, ed il Corpo di S* 
QuovultdeQie nella Chiefa di S.Genria- 
ro all' Olmo il Corpo dì S. Noftriano : 
quando però vi foriero flati traf portati* 
non fi ritrova fcrittura , che poflà far» 
lo feri vere con certezza . Vogliono al- 
cuni de'noftri Scrittori > che Ì Corpi de* 
Santi Gaudiofo,eQupvultdeo,- foriero 
flati trasferiti dentrole mura della Cit- 
tà nell'anno 77p- E v bernà d'avvertirli, 
che portandoli ogni anno il Vefcovo », 
coìfuo Capitolo Napoletano^ celebrare' 
nella Chiefa di S.Gatidiofo ad Forti ,,lì 
mantennequeftaconfuetudinenel Mo- 
ìiìftero di S. Gaudiofo , e, fino al tempo 
<ìel Concilio-di Trento , vi fi portaua il 
Capitolo , al quale le Monache davano' 
un pranzo dentro del Monift«ro- 

Eflèndb poi , come diceva , flati tolti 
da quello luogo i già detti Corpi fanti ,. 
e principiandoli a feppellire ì cadaveri 
battezzati dentro della Citt^reflò in ab- 
bandono) ne più venne frequentato j iti 
modftciiel» Chiefa ,.che-fta-vain quefi- 
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I Giornata Settima , fa 
adito del Cimitero » venne in tutto £ot- 
terrata, e tolta affatto dalla memoria de- 
gli uomini, renando coverta di frutici , 
e di fpme. Si compiacque la Divina 
Mifericordiadi manifeftarlo di nuovo > 
ed in qneftomodo*. 

PofTedevafi quello luogo da nn tal 
Clemente Fanarello, il quaie, per Tue de- 
lizie, vi piantò un giardino, e» per ren- 
derlo più commoao , vi fabbricò due 
camere , e proprio sù l'atterrata Chiefa. 
Fu dagli eredi di Clemente venduto 
ad un talCefare, che l'aneefercitava 
difpadaro» quelli, volendo ampliar la 
cafa» fcoverfe la Chiefa , e credendola 
grotte , non ottante » che dipinta vi fi 
vedeva ^Immagine della Vergine , ed 
altri Santi , volle fervirfene di Cantina? 
ed avendo locato Cefare. quefte camere 
ad unochiamato Gefuè , quelli fé tor- 
nare la Chiefa, di-cantina , Malia. 

A dieci di Novembredell'anno 156%. 
fa una terribile tempefta , che feco por- 
tò un quafi diluvio d' acque , che, pre- 
cipitofamente calando in torrenti dalia 
montagna, rovinavano quanto da loro 
s'incontrava , e tra Ì danni v qhe appor- 
tarono- nel Bprgo , che allupa* fi diceva 
de'Vergini , impetuofamente buttaro- 
no giù le cafedi Cefa sfacendole fervi- 
le di fepolcjco allo fteflo, Cefare , ed al- 
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$4 Wfc Urtisi* di Napali 
la moglie , che morti rimatelo (otto le 
rovinate danze ; efracalTandò-le mura 
del giardino ,-quaii lo (piantò . Succe- 
de a Cefare un tuo nipote: cjueftit imi- 
tando il zio, rifece lettati 26, .e fervifli di 
nuovo-deìlaChiefa per cantina., ma fu 

3uefti punito da Dio con una inferirli* 
i , che V induceva a (frapparli le dita 
dagli piedi» in modoche arra biata men- 
te morì. L'erededi quefto»eflendoiì im- 
pc il t flato del 'luogo ■ » : avvedutoli- dèlia 
Santa Immagine, fece, al .meglio che fi 



parte dell' antico Altare ■> ed anco {co- 
prì l'ihgreflo al Cimitero*, fece, nel mez - 
zo del'giardino» una ftraduccia ., per la 
quale, dalla ftrada pubblica, li forte po- 
tuto andare aUfl^roKa^dove^valttm- 
magine, e, ne'giorni di tetta, ftavaarc- 
cattando da chi .paffava, per potervi 
mantenere di continuo una.lampana 
accefa ... Gominciò,con queftó»iV:luogo 
ad eflèr venerato, eJi degnava il Signor* 
Iddio -di conceder molte gra-ie a chi 
veniva.a riverire -ì 'Immagine della Tua 
San tilììma M|dre;i per - lo 'cKe xrebbe 
il corte osi o,e, col concorfo, le limoline, 
e la divozione , jn modo che gli abitan- 
ti delle ville, con vicine fi portarono 
dall' Arcivefcovo- Mario Carabi- e lo 
foppUcaronoa volerdarlorotonzadi. 



potè , nettare .il tuoi 
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Giornatà Settima* 6f 
farvi celebrare una merli» il giorno . 

L* Arcivefcovo comnlife ad alcuni 
<te!fupi Canonici il! vififcar. queftsGhie- 
fa : vi fi portarono quefti» e„bene ofTer- 
vandola ».. ftimaro.no effere fiata Ghief* 
dell'antico CiiTiiteroj e tanto più fi con- 
fermarono: nejdj loro giudizio»quanda, 
entrati netta grpttan.vi trovarono mol- 
te memorie d^antichl fepolcrì » e parti- 
colarmente in quello,! dove era flato fe- 
polto S.Gaudìbfò « vi fi trovò. una fede 
Vefcovile * ed alcune-Crpci ne? muro. 
«Ha greca». per lo che giudicarono effere^ 
fiata coafecrata dagli antichi Yefcovi »- 
ed ancp ofiìziata'. Riferito il tutto ali* 
ArcivefcovQ». concedè, che vi fi ce- 
lebraffe la Santa Mena . Accrebbe que- 
fia maggiormente.la.divozione., e sì per., 
vi li tare [a Sacra Immagine , come an- 
che per la curiolìtà di veder le grotti f . 
in, ogni tempov'eiagentCivedin mol- 
to numexa- poca dòpo fu conceduta 
ramminiftraziont! di quello Canto luo-- 
f o a' Frati Predicatori >'. i quali « fino 
all'anno. lf77< t, altro non yj Facevano, 
che. din tfcMf&t e. quajthci efercizia- 
fpirituale. - . .. 

. Effendo poi (uccedutoall'Arcivefco- 
vp-MarioGarafa.il Cardinal d'Arezzo», 
vedendo , che queftadfvotiflìma Ghie- 
fa era di con tinua frequentata , la con- 
cedè. 
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66 Delle Notìzie dì Nìtfo/i 
cede di nuovo ai P. Maeftro Fra Anto- 
nio Camerata , Napoletano, e ad altri 
Frati Tuoi compagni » con che a ve fièro 
dovuto riconofcere,in ogni anno» l* Ar- 
civescovo di Napoli» con una intorcia 
di Cera » ed una Palma » e mancando » 
foffero rimaftì privi della concefflone . 

Era incognito il titolo-delra Chiefa , 
fu fupplicatp il Cardinale a darglielo : 
mentre un giorno il detto Cardinale 
d'Arezzo lì portava a diporto per que- 
fto luogo , penfando che titolo dar do- 
veva afra Chiefa , Giòt Antonio Pifano 
famofifrirnoFiIofofb,e Medico di quel 
tempo , noftro Napoletano » ed eruditif- 
fimo antiquario , s'era portato ad oflèr- 
vare a minuto l'antichità , che s'erane- 
trovace in qnefta Chiefa ; nell* ufcire 
5* abbattè nel Cardinale » dal quale era 
morto ben conofeiuto , ed avendolo fa- 
lutato» fu» con motto affetto»- rifalutato 
dal Cardinale, e, dopo d'averlo interro* 
gato di varie co fe , il Pifano ebbe a dir- 
Fi : U.S. Ilhiftrtfììma venga fpeflb a di- 
porto in quefèo luogo , perche dtj'nofrri 
buoni antichi chiamato veniva, la Val- 
le della Sanità : rifpofe 11 fanto Cardi- 
nale: MeflerG'io: AntoH-io, non a ca- 
fo Dio .1' ha menato qua , penfava ap- 
punto al titolo di quefta Ch iefa , e,men- 
trci che letmi dice così , voglio che 
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Ckrnatn Seti ini a . 6r 
(fa chiamata S. Maria della Sanità h « 
fatti , nello Hello tempo » afe venire! 
Frati , loro dine : lia il titolo di q-uelta 
Chiefa S. Maria della Sanità . Frati, per 
tjuefto» oltre modo allegri * comincia- 
rono a pubblicarlo per Napoli i e tanto 
fu il concorfo , che bifqgaò far nuove 
ftrade , una delle quali fu quella , eh» 
abbiam -detto, dell'imbrecciata ; £ tante 
furono le limoline , e l'oblazioni^ £he» 
in brieve»col difegno» modello , ed af, 
fiftenza di Fra Giufeppe Nuvolo, laico 
dello ftefs'Ordine , fi diede principioal- 
la prefente Cnìefa^ e Convento, che 
fono de' più belli » che abbiano i Frati 
in Italia j e la dedicazione fu nello 
ftelTo anno if 77. snella feconda Dome- 
nica" d i -Qu a r e lì m a- 

Or rfn«egnofo e bizzarre Architet- 
to di quello tempio inclinava a com- 
porre ovato , come lì vedono molti edi- 
fici in Napoli -, ed in quella forma com- 
pofe quello . Ha quella Chiefa cinque 
navi , ma fituate in modo, che, inchm- 
dendovi le volte maggiori della croce* 
formano un' ovato perfetto , eh' è una 
delle più vaghe bizzarrie , che veder fi 
poffa nell' architettura . Vi fi vede una 
Cupola cofpicua , Te non per l'altezza, 
per la larghezza ; ha quattordici Cap- 
pelle , fuor delle Cappelle della Crocei 
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68 Delle Kothk Ai Napoli 
vedefi la ftravaganza dell* Altare Ma- 
giore , che Ila fituato in alto , ed in ef- 
fo vi fi .fate per-due ftravaoanti fcaW» 
che dall' Archi tetto fu ronota tee di fab- 
brica ; ma avendo ultimamente i^Fra. 
■ti Trorflto farle ài marmo » non d'iflan 
potute accertare Hi quellaiperfezioneye 
«ellezza delle prime , ancorché v'avef- 
fero fpefe miglia ja di feudi : fta fituato 
in quéUafforma Vù l'antica *vòlta ideila 
"Chiefa , ancorché in qualche parte ri- 
fatta j e quello fu fatto dall'Architetto 
•con molto giudizio* prima, per confer- 
vare la venerata memoria dell'antica 
Oiijelà.» fenza muovere la mirsccl-cfa 
Immagine dal ruoarftiaoluqgo;recodo» 
per approifimare il Coro a i dormitori 
de'Frati , cne (tanno quafi appiano con 
la fommità delle volte della Ohiefa . 

E" .da laper'fi'» che la Chiefa antica 
flava incavata innnmonte» come quel- 
la antica Hi S.Oermaro -, e dentro d'una 
valle n chetale fi<:orfofce»eflendofi of- 
fervata la collina de'Scalzi » per la qua- 
le a quella Chrefa fi cala , e la falita 
poi , die da quella fi fa alla Chiefa di S. 
Gennaro , ed alfa Conocchia j e così, fe , 
l'Architetto far voleva il Convento al 

ftano della Chiefa , li farebbe flato di 
ifogno fpianare il piede del monte ì 
«on una fpefa grande , fatiga , e tempo, 
e, 
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Giornata Settima . 69 
e ,dopo tutto quello * l'edificio farebbe 
rimafto in un fono: che ^erò difegnò 
di fare il Chiollro nella parte più ele- 
vata , lucida 1 e di buona veduta * che 
Ha fopra la Chiefa, e che da quella, per 
ifcaleicovcrteiftfone calato al Coro,chet 
alrpoffibite-, al^Chioftro l'avvicini.. Or 
quello Altare è tuttofi nniflìmo mar- 
mo -, s vi lì vede>ana tlatua della Vergi- 
ne « lìmllmente di marmo* .cavata, .al 
pofllbile» dalla dipintura originale * 
quefta fu -fatta, per- fua divozione»da.Mi- 
cherAngeloiNaccarinij e quello divwto 
Scultore vi deputò tutti i Sa ! bati-a 'la- 
vorarvi} ed in quello gi or no, dopo; con - 
fe/fato-, e comunicatoli , prendeva i 
fcalpelli . Vi è'iintfCuftodia grande* e 
maravigliofa , tntta>di crillal di mon- 
te,-e rame dorato, e, dentrOvOTG&ranan' 
altro picciolo Tabernacolo, idiircata- 
mente lavorato , foftertuto daquattro 
Katue,chefigurano Angeli di rame do- 
rato \ -quella fuoperad'tm Frate laico 
dello ftelVOrdirre-» detto F. Azaria, rio- 
ftro K3poletano,unico mentre vifle, in 
quella forte di lavori : vi fono dodeci 
candelieri » fei grandi « e fei mezzani » 
umilmente di crillal di monte, ligati 
con rame dorato , fatti dallo lleflb Fra- 
te : faceva i torcìeri , ma reftarono im- 
perfetti , per la morte dell'Artefice , in 
teoi- 



Digrtized by Google 



70 Dell* Notteit Ji Napoli 
tempotìella perle. Dietro di quefto Al- 
tare vi è il Coro * nel quale i Frati ca- 
lano da fopra. Sotto di quefto aitatevi 
è l'antica Ghie fa da' Fiati detta , la fa- 
era Grotts,nella quale,per molte gradei 
vi fi cala da tre parti * una è di fronte, 
che Ha fra le leale , per le quali lì fale 
all'Aitar maggiore , l'altre fono laterali 
a detta fecra Grotte j e vi fi conferva la 
S. Immagine dalla parte dell' Evange- 
lio: ed è cofa di maraviglia il vederla 
dipinta fopra del monte medefimo,che 
di continuo lì mantiene umido ; ag- 
giungaci l'effère Hata, per tanto tempo, 
iotterrara, e fi mantiene vivace ne 1 fuói 
colori . Nella parte dell' Epifiola yi è 
nna porticella-, perlaquale, comedi- 
cerno, s'andava dentro de'Gimiteri di S. 
Gennaro , ed oggi i Frati fe ne han fer- 
bata una parte per Cimitelo -proprio i 
ed in <juefta vi fi v-ede dove fu fepol- 
to S. Gaudiofo, ed altri Santi: e nell'an- 
no iy70.» che quello (acro luogo ritor- 
nò alla vifta degfì uomini , vi fi trova- 
rono varie ifcrizìoni , e memorie , e fra 
1' altre , quefta , che in detto luogo fi 
con ferva, e che qui riporto» per mollra- 
re , come in quei tempi fi parlavate cre- 
do bene , che folle fiata favella volgare, 
e lo ricavo dagli fcritti di Mifler Jean- 
ne Villano , e pure qucfti ferine da Ro- 
fceiiso in quefta parte . 0*4- 
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Credo quia Rjdemptor meus hibìtià* 
in nobijjìmo die de terrai fufcìtabit me , 
&" in farne me a videbo Dominum 
me u in , ego Bafilius F ili US Silibudi , Ò* 
Gregaria CottjM. . .vusi d um irsm in mnn- 
datarti ip forum , malus homo appreben- 
dit me i é" fortabit me in rìbum •> fr 
«ccijìt me mortem crudslem ininfantia 
me a annorum duodecim.ind.qu art ade- 
cima mentis Magi-, die vice/ima fexta. 

fa quella facra grotte vi fono dode- 
c! Altari di marmo » ed in ogni uno di 
elfi fi conferva un Corpo d'un Santo 
Martire % e nell'Altare maggiore vi, fi 
conferva il Corpo di S.Antero Papa , e 
Martire ; tralafciodi notare ì nomi de- 
gli altri » perche lì poiTono leggere do- 
ve fi conservano i La volta diquefta 
luogo, fta tutta ftuccata, edipinta. 

Nella Chiefa poi i quadri, che fi' 
vedono, fono de i (eguenti Artefici. 
La tela dove fta dipìnto S. Tommafo, 
che riceve il cingolo della caftkà, è 
opera del noftro Pacecco di Rofa', ed in 
quella Cappella vi fi conferva Ja fede 
Vescovile , che, come dicemmoj fu tro- 
vata nell'antica Chiefa: la tela, dove fta 
efprefla la Santìllìma Annunziatale del 
noitro buono Gìo: Bernardino Sicilia* 
no \ ed il quadro nel la Cappella d i &Bia- 
gio>'« opera del noiìro Agoftino Beltra- 
I i i no, 
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no i detto Agoftinello ; il quadro» dove 
ila cfprejìb S.Pietro Marcire , è di Gio- 
vanni Balducci 5 quello dell* due Sante 
Caterina d'AlefTandrìa , e da Siena, è 
del pennello d'Andrea Vacca ro . Tutti 
gli altri dell'altre Cappelle , fono opere 
del noftroLucaGiordaniji quadri, che 
ftanno ne' due Cappelloni dellaCroce* 
fra quei famolì ornamenti di legname 
dorato, queilo^dove fta efpreflò il San- 
tillìmo Rofario,c di Gio:BeprWdinoSi- 
cilianoi l'altro, dove fta «(preiTa Ja Cir- 
concifione del Signore , è di Gio: Vin- 
cenzo Forlì . 

Siftaoggì» col difognoeiììrezione dà 



pulpito dimarmo^egnod'erTer veduto. 
Si può p;rrT;ire a veder la Sacriftia, fì- 
jnilmente in forma ovata , ma divifa 
ili ott'angoli, ericcadi belliflìmi appa- 
rati, e preziofi, d'argenti, in molti can- 
delieri , vafii e fiori : vi fono i già detti 
candelieri d i Criftal di monte,unaCroce 
della ìtelTa materialità palmi fei$ un'al- 
tra minore,che lì colloca ful-Confalcme} 
xm Reliquiario, Umilmente di criilallo, 
che chiude una Spina della Corona del 
Sigpore ; una Pallide , nn Calice , ed al- 
tri ornamenti d'Altare , tutti di criftal- 
lod'i monte. Vi fi vede ancora un ma. 
ravigliofo Oftenforio j vedefi un Noè 




d'ar- 



Digitized by Google 



Giornata Settima . *j $ 
d'argento -, che foUiene sù le {palle l'Ar- 
ca tutta d'oro i esù quefta unaColom- , 
ba i che, col ramo d'olivo ■> che porta 
forma una Pjilide » e sù quefta vi è_ 
collocata la sfera , dove fi pone l'Euca- 
riftia « firnilmented'oro , e tempeftata 
di Diamanti di fondo: ha d' altezza 
<[«e(la macchina tre palmi . In quella 
SaCriftia lì vede ancora un ^ran Reli- 
quiario, con molte reliquie intigni , « 
fra quelle, tre Corpi interi di SS. Martì- 
ri i la Telia di S-Felice » il Manto di S, 
Catarina Martire , una corta di S.Cata- 
rina da Siena , di S.Domenico » e di S. 
Maria Maddalena . 

Nel Iato di' quella Sacrìllia vi è un' 
altra allegra» ed ampia ftanza , detta ìi 
S.Tefoto, dove d'intorno, in molti ca- 
lcili ornati dì marmo , vi li confervano 
leStatuecon lerelìquiede'Santi Martì- 
ri» i corpi de'qnali lì confervano nella 
S.Grotte,fotto gli Altari già detti: que- 
lle ftatue han tutte le loro tefte d'argen- 
to , e lì portano in procetlìone nel gior- 
no della feconda Domenica di Mangio. 
Quello Sacro Teforo ave la lua porta 
maggiore nel primo Chioiìro . Dalla 
Sacrillia s' efce nel già derto Chioftro , 
compoftO) in forma ovata, da Fra Giu- 
feppe » e, per l'architettura , è degno 
d'ellèr veduto . Sta tutto dipinto a chia- 

v y » 
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ro oleum, efprimendovifi molte arioni 
grandi , che fi leggono negli annali di 
quella Religione : quella forte di dipin- 
tura è di fgraffico , fatta dai noftro Gio: 
Battifta di Tiro « unico in Napoli in 
quefta maniera \ come anco unico fu » 
non dico foloin Napoli > ma ardìfco di- 
re in tutta Italia , in dipingere Teatri 
comici, in modo che, in pochi palmi 
di fcena , facea comparire lontananze 
ftravagantilfime , che ingannavano la 
vifta di tutti . 

In quello Chioftro vi è una Farma- 
copèa , che non ha in che cedere a quel- 
la del Convento di S. Catarina a For- 
melloj vi è quanto fin' ora fi può tro- 
vare di rimedio nella medicina : bade- 
rà dire, che fu polla in piedi da Fra Ca- 
taldo Caporeo , che in quello melHere 
non ebbe pari, come attedino molte 
opere , che mandò alle ftampe ; è de- 
gna d'effer veduta, avendo fino un 
bei giardino di Semplici . 

Vi fi vede ancora una famofà iìanza 
per la Congregazione del R orario, che 
pub panare per" una pulitifli ma Chiefa. 
Da quello, per una (cala, che,fe foife fi- 
nita, fi potrebbe paifare per le più bel- 
le d'Italia, perche vi fi p\iò Cafre com- 
modamente in fedìa,a cavallo,ed anco, 
slla moderna, in gaietto , la quale ha 
cen- 
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centocinquanta gradi, ma ampi* fatti 
con eant'arte,chee di moto appena fen- 
dibile» non chefatigofo, fi pafla alChio- 
ftro maggiore , che ha tutti e quattro i 
venti . Ha commode ftanze per più di 
duecento Frati , ha cinque-dormitori» 
l'un l'opra l'altro , verfo la parte d'O- 
riente, unici agli archi del Chioftroi al- 
tri minori » che vanno a terminare in 
una gran loggia» perlaricreazìoncche 
dà una pur troppo bella profpettiva , e 
nel mezzo de'dormitorj, che in quella 
parte fi vedono , vi è la Cappella de* 
Frati infermi , ed in eff:i vi è una tavo- 
la,dove llaefprefia la San tiflì ma Vergi- 
ne Annunziata,e quella, col difegnodi 
Michel 1 Angelo Buonarota, fu colori- 
ta da M^icellofiel BOftOffco difcepolo. 

Viè una commodillìma » ebenièr- 
vita Infermarla, vi è un'acqua, che 
forge, preziofa, efrefca , vi b un Cena- 
colo, o Refettorio, che è delli famo- 
il » che veder lì pófland , dipinto da 
diverfi artefici, e particolarmente da 
Gio: Baklucci ; vi e ancora una famo- 
fa Libreria , in ogni forte di faenza, 
vi fonodue globi , cele Ile , e terreilre , 
che limili di grandezza non avemo in 
Napoli . Han poi giardini grandi, e fa- 
moli , con ogni forte di delizie : è que- 
fio luogo forfè il più bello, ed il più 
lii 5 com- 
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«ommodo , eh' abbiano i Frati Dome- 
nicani . Sifaconto, che in quella Chie- 
<a» e Convento, vi lìano.ltati fpefida 
cinquecento mila feudi » tutti perve- 
nuti dalle limoline de' nollri pii Citta- 
dini, e veramente feconda il Signore 
quelli buoni Frati» che fon della Pro- 
vincia del Regno ». i quali vìvono in 
una efatta oilervanza » ed in comune* 
efin dall'anno 1783. , che ebbero que-- 
ila Chiefa loro aflegnata » v'han fat- 
to veder, fiorite femore , non folo te- 
Lettere » ma tutte quelle virtù» che paf- 
fono coftìtuireun vero Relìgiofo» ia 
modo che molti morti fono con fama, 
di perfettiflìma-vka,, come iLP.M.fcr». 
Marco Maffeo da Marcianifi » il P. Fra 
Lionardo Fufco, Fra Raimondo Rocco», 
ed altri . 

Ufciti da qjuefta. Chiefa, vi fi vedono 
molte ilrade tutte ben popolate di com- 
modì palazzi » ed altn-edificj »che tut-. 
te tirano verfo la ftrada de" Vergini» ma 
noi prenderemo il cammino a fmiftra». 
per fotto la Chiefa , donde fi può arri- 
vare ad una ftrada , che và sù, detta Pi- 
rozzo . Da dove prenda quello nome » 
fin'ora » non lì è potuto fapere . Sù dì 
quello luogo vi fono cafini delibi ofifli- 
mi » e particolarmente quello della Ca- 
fe Carafe de' Duchi diNoja &*gi 
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Anta Aa'Vairi dì Monte Wiveto.ìn un 
lato di quella ltrada vedelì l'antichifli- 
ma Chie;a di S.Severo, fervila da' Frati 
Minori Conventuali . 

Qui, anticamente,era l'altro adito al 
Cimitero , e vi era una Chiefa dedica- 
ta al Salvador». Ed è da faperfì , che 
ogni adito al Cimitero avea la fua 
Chiefa, cavata nello fieno monte ; cre- 
do io, in tradotte da'Crilliani, per «fare 
i foliti riti fedeli , prima di feppellire i 
cadaveri . 11 noftio Vefcovo S. Severo 
quii (Tri tirava ad orare, e, per cerea tra- 
dizione, li ha, ed anco per due antiche 
(entrare, chequefla folle una poneffio- 
jie di S.Severo , che fu della Cafa Car- 
mignana ; e da antichi iltrumenti , li 
ha , che da qjiefto luogo, fino alla Chie- 
fa de' Vergini , dicevafi il Campo de* 
Carmignani, e fin'ora quella onora- 
riffima Famiglia ( chs ne tempi radati, 
come fi dine, avea un Seggio a parte, 
che poi fu unito al Seggiodi Montagna) 
poffiede molte Ville, ed abitazioni, po- 
co da quello luogo lontane ,-dave dice- 
fi,. Capo di Monte , e quelle fono anti- 
chiflìme di quella Cafa . 

Vogliono alcuni de' nollri Scrittori, 
che quella Chiefa foffe (tata fondata da 
S. Severo medellmo dentro del Mon- 
te-» eè è pr obabili Ol mo ; e per non 
Li i 4. trat. 
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trattenerci nelle notizie . Qui eleflè il 
Santola tua fepoltura. Pafsònella glo- 
ria eterna nell'anno 397. » e qui fu fe- 
poltojcorrrpiacendofi il Signore di com- 
partir molte grazie a* Napoletani » per 
Tua interccflìone . Vi fi vide un gran 
concorro , in modo che la Cliiefa di S. 
Severo chiamata venne » come fino a 
«fuetti noftri tempi . Fu pofcia erafpor- 
tato nella Ghiefa di S.Giorgio Maggio- 
re» come dicemmo,e qui vi retto l'Arca 
eli marmo» dove riposo» e vi furono ia- 
tagliati i feguentì dittici : 
Sitxumnjtuod cernisifupflex varare 
viaior * 

Ihc diù qitondaw jatuerutit membra. 

Se-veri . 

E Galero . 
HofpesJpargeXjìfatituniulo d« thura 

Severi » 

Antifies maontis conditili bìc fuerat. 

Trafportate le Reliquia del Santo al- 
trove , reftò quefto luogo in abbando- 
no , come gli altri di quefto gran Ci- 
mitero . Coli' occafione della edifica- 
tone della Chiefa di S.Maria delia Sa- 
nità» dalla pietà de'Napoletani fu, neli* 
anno if??o riftaurata > e daH'Arcive- 
fcovo Mario Carafe conceduta a 1 Frati 
Minori Conventuali . Ma» effend» ora; 
«fetta da' fondamenti », è di bene dar 
- f qual- 
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«qualche notizia dèlia fua antica ftnittu- 
ra . 

Era quella a modo d'una grotte, par- 
te della quale ftava rincavata nel mon- 
te , e parte aiutata con fabbrica , credo 
fitta nell'anno gii detto : avea i nella 
parte dell'Evangelio, l'adito al Cimite- 
ro , quale itava otturato con un muro; 
e, nell'anno 1660. , eilendo caduto il 
ili Cto muro, v'entrai, e vi camminai 
per un pezzo , in modo che arrivai fi- 
no a quel luogo , dove era arrivato la 
prima volta, che v'entrai dalla par» 
di S. Gennaro . 

In quello luogo fece S. Severo quel 
sì ftupendo miracolo di nTufcitare un 
morto , e fu in quella maniera : 

Un poveruomo da bene, per alcuna 
fue infermità, andò al bagno, e fifeim- 
preftar dal Bagnaruolo un uovo di gal- 
lina ; ritiratoli in cafa , oppreflb dall' 
infermità , fi riducagli eitremi -, ma, 
prima di fpirare , lalciò ordinato alla 
moglie , e figliuoli:, Che avellerò refo 
al fìagnaruolo, ciò cheli dovea , fenza 
dire la Specialità del'debito : il buono 
Bagnar uolo , faputo ciò , chiedeviona 
fommadi monete, e portata la caufa 
giudizio, fu condannata la moglie, col- 
E figliuoli, a pagare quello, chè chiede- 
ya fi creditore; e che, noa avendolo da 
li ir fai- 
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fpddisfare, fuflero i tìgliuoli agretti a 
fervirlo. La povera donna ,. colli fuoi 
pupilli ». ricork' il.il Santo * de] quale il 
morto marito era dato affezionato: pro- 
mife il lauto Vefcovo d'aju. tarlale cosi» 
col Clero » e con molti del Popolo, ei li 
p rtb in quella Chiefa ». dove. fatto ve-- 
«ire il Bagnaruolo» il G iudice, la vedo- 
va» ed i pupilli » ordinò» in nome di 
Gesù Crifiu » al defonto» che veniffe a 
dichiarare » ciò che al Bsgnaruolo nt>- 
vea; a q-uefto comando» latto in nome 
di chi tutto può » animatoli di nuovo 
il cadavere » ufcì dal Cimitero rfid ac-- 
teftò » altro non doverli, che un'uovo: 
fatto quello» li difle il Santo ,fe rima- 
ner voleva in vita; nò, li rifpofei ma ti 
prego, che» colle tue orazioni, m'impe- 
tri dalla Divina Mil'ericordia , cht3pr&- 
flo m'ammetta nel mimerò de'Ikati » e* 
ciò detto, tornò al fuo luogo . A sì gran 
miracolo il Popolo lapidar voleva il 
mentitore j.ma -dal Santo medefimofu 
falvato . L'offa di quell'uomo lì coafer- 
\- ano. in un' antica urna di marmo» e 
perche queft'urnS ftava mal .ridotta » 
Paolo Tatto, Canonico-Napoletano» di'-. 
voto del Santo, vi fé ponere la feguenta 
memoria» in marmo, nell'anno if7?. 

S?f>#krum)ubi Sanfttis Severus Ami', 
cumy etti filiasi uxoreinquerfalf wreque 
i»n 
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indebite, balneator in jits vocaverat, ut 
tyfirhW tliceretiticl vitam revocavitiVaU- 
Uti Taffus Vj. D, Canonicus Neaft>littt~ 
xuStDivi cult or , ni tanti mìr acuii im- 
muriti evertalm;gie rejiituit. Attuo Dtr- 
mimMDLXXlll, , • W. # 

Nell'anno 1681. vollero i Frati Tifa- 
le driondauienti la Chiela , come l'hall 
ridotta in fine, ancorché non in tatto 
pulita., col difegno ed affifenza del Si- 
gnor Dionifio Lazzari> ed è ululata 
molto bella :-e quello ingegpofo-^fÀ 1 ^ 
tetto il è fervito , e per mura , e pt* pi- 
lallri dello fteu% monte!, ; orj^,yjja»l[ro- 
vato . L'urne, così del morto, ri fuic i tar 
to,come quella dove fu collocatoli QJr. 
podi S. .Severo, l'han collocate fott«tlfl 
pavimento »tella Chiefa, avanti deli' 
Altare Maggiore , e Copra yii un. 
cancello, ben lavorato d'ottone ,, cori 
una piccioìa mezza ftatua'dì.S, Severo 
della*ftefia.;nateria. L'ingrelrbfllGinii-» 
cero.vedefi dalla parte deli'Eva)*9jétìjòv 
e proprio dentro la parte , sii dellaqr^le 
bada lìtuarfi l'altre luogo perlforgato» 
benché ora ftia con un muro ci'.avdn* 
ti; dalla RejTa parte -, in un'altra t'ap- 
pella^ i è v n'altro ingwffa . ji Conven- 
to è commodo , e qtiafitutta cavato net 
mante. , 

Tirando avanti , a fiaiftaripaffato-ii 
Iii S Con* 
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Convento già detto,vedonfi due (bade: 

per quella a fi a iftr» fi và sù a Capo di 
Monte» e nel principi* della falita» che 
anche è Carozzabiìe » vedeli l'amenif- 
fìma V*lla de'Padri Gefuiti del Maggior 
Collegio , dove» in ogni Mercoledì , ed 
ih aìtrt giomi,vi fi portano i Padri a ri- 
creazione » e nella pane di Tetto di deci- 
ta Villa, che guarda la Città » nel Mag- 
gio del i&io- » cadde una gran parte- 
ai monte » che rovinò molte cafe » che 
Je ftavan di Cotto» e, tra.le rovine, vi r-e- 
ftò una quantità dì gente morta * 

Oirimpecto a quelta» dalia delira, vi e. 
■uri bei 1 iiiìmo catino della Cafa Cavani- 
glia'», che «ode nella piazza dì Nido ; e; 
terminata "U (alita nel piano , detto Ga- 
s pó dì Monte»' fi vedono moiri deliziolì 
«Dafihi, colle loro ville, di diverti Hobi- 
TKoy ed un Convento di Frati Minori 
«Conventuali, dedicato a S. Francefeo . 
Qaefto *iconofce la fua fondazione da 
Fabio Rono»nobile della piazza di Mon- 
tagna , benché poi lìa flato ampliato 
li ella forma, che fi vjede»-d»Ue limoline. 
■de 1 fedeli.. ■ *- <> ■..,, -K. 

- Poco lungi da quefl&ltiógo > a delira» 
vi, e una cifterna aneichimma , detta 
TofcaneHa, caparifììma d'acque ,-e co-; 
sì fredde » che a cena la bocca- le puà 
&&Ì£e ., n*jp Dollibila ,;che calandovi 
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vn vafo frangibile » vi poffà durare un* 
era fenza fpezzarfi per Lo freddo , e qui 
tpeflb fì portava il Cardinal Fiiamari- 
nodiglorìofa memoria . 

Da quefro luogo di Capo di Monte 
li puoìe andare al deliziofinìino eaffino 
febbricàtó dal già fa Reggente Mira- 
dois , poi poffeduto d'alfe Caia Gapece- 
latrode'Signofi Dttchidi Siano* e ul- 
timamente palTato atta Cala d'Onofrio*. 
Cittadina Napoletana-» pervia dì ven- 
dita». Daquefto càfìno , che adornato 
iì vede dr qualche ftatisaantica , vedefi 
tutta la noftra Città > ih modo che o£* 
fervar lè ne può P intero fico } ed in 

~_ r. itza t li* j.: „-__ 



mino r vi- fi può faìire dalla riarse della 
Montagnuofe , come fi vedrà appreso. 
Si fon date quelle notizie , che vann& 
conquefto Borgo-ì- ' 

Per l'altra ftrada ♦ paiTato il Conven- 
to di S. Severa, a delira- fi và alla ftrada- 
de 1 Vergini . E* quefta ricca dvcornmo- 
diilìme abitazioni , ed ogni una ave il 
fuo giardinetto chiamali quella Urada 
di S. Maria a Secola, così detta dal vol- 
go, ma dir fi dovrebbe,S. Maria aSicula, 
e quello nome il prende da unOolleg- 
gio di Donzelle delie più civili della^ 
Citta 9 ed ebbe quefta fondazione: Un 
Napoletano propofe alla Citta di darlo 
una. 
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una rendita ili più migliaia, di feudi , 
le di quelle renditeli concedeva feicen- 
to feudi annui, pei' fondate un Conferà 
vatorio di Donzelle ben nate , ma po- 
vere j la Città volentieri glie lo promi- 
fe, cJÌipulato, propoli' il jus proibendi 
della neve* fenza alterare i prezzi , e 
fenza farla mancare mai» ed in fatti og- 
gi rende da, 12. mila feudi in ogni an- 
no. Il buon'uomo» colla rendita conce- 
dutali 1 fondò quefto Colleggio nella 
Chiefa di S.Maria a Sicula» nella Ragio- 
ne Forceìlenfe , preflb la Chieladi S. 
Niccolò a D.Pietro , o alle. Terme , ci»- 
me lì v ide nella terza Giornata 5- e. £u 
queRa Chiefetta fondata, e dotata, nell' 
anno ia?f.,da Leon Sicula nobile del- 
la piazza di Force-Ila ,. che fu gran Pro- 
tonotario del Re Carlo Primo d'Angiò > 
e vi fu fondata una Confraternità . Fu 
quella Chiefa in (omnia venerazione 
predo de' Napoletani , e de 1 Re Air- 
giorni . Col tempo poi, per li molti edi- 
fici , che vi furono Tatti d 1 intorno , la 
divozione cefsò , e di quella Ghiefa ne 
fu beneficiato il Canonico Gio-. Pietro 
Carafa , che po' fu Sommo Pontefice, 
nominato Paolo IV. Qrquì venne fon- 
dato il Colleggio già detto ; ma perche 
Tarianon fi rendeva giovevole , nè di- 
latai fi poteva , aiutarono fito , ed in 
que* 
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q-ueftó ■ luogo ■ comprarono alcuni i-a-- 
lazzi 9 e vi fi trasfer irono j dove.» colte: 
dovute, licenze » ricevono oggi DonzeI— 
le colla dote » e vivono fotto la Regola* 
delk.Santa, Madre. Tereia, econ tanta.- 
efemplarjcà jche non hanno in cbe ce- 
dere adogfti-pi-à oilèr vante Moniftera i 
di>Claufm;a:, Si dilettano quefte buone 
Suore ^pfiraor^vedetfi in ozio, di mol- 
te, cofe.f, e. particolarmente di piegar 
cambi aie »-,in modo che lavori più pu-r- 
lici i .e delicati di quelli non ho veduto 
in Italia,.. . j -u: . --4. i si i 
Calando dà quefio Mìnifterot s'arriva 
ad una firadafhna* détta- /'4«Wfi(!i 
dall'arene, che vi fa» fortAtt-Qontimt&w- 
msnts dal torrente dell' acque piotane » 
che Per qui f affa . Ed in quefla* a:defira% 
veaefi principiato ny» magnifico Vaiamo 
dal Signor Ferdinando Snnf elico, 
propria , abita zione , il quale fi; fpms t 
quando farà- termivatQiehe^Uia.a.riiir 
[ciré Jelcofpicjtì' della noftw , i 

Per4ttetìift«ada 1 s , arrivaall3:gran.fti'a»'. 
dadi S.Marja^teJVerginifQuefto luogQ' 
anticamente fio detto il Gampode'Gar* - 
raignani» perche era.Territ»rÌo di q»e^ 
ila Famiglia i dicefi oggMeUi Vérgini» 
perche, nell'anno i ^26., dalla pietà de'- 
NapoletanL vi fu fondata una Cmela , 
«n queftotitolq, e, con quefta Crfofa*, 
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tm commodo Spedale per i poveri in- 
fermi . Nell'anno pofeia 1374- r dalle 
Famiglie Carmienana * e Vefpoli , che 
ìn quello luogo abita vari o , fu concedu- 
ta, colle lue rendite, atti PP. Crociferi, 
con patto didcvervi mantenere l'Ofpe- 
dale : mancando poi le rendite , ed ei- 
fendo (Vati fondati nuovi Ofpedali r fu 
quefto difmeflo . EfTendo poi dal Som- 
mo Pontefice Urbano Ottavo fiata an- 
nullata la Religione de' Crociferi , dal 
Cardinal Gefuald*» nella Ghiefa, vi fa 
collocata la Parecchia», che flava apprig*. 
giata nella Ghiefa delia Mifericordia » e 
le rendite , e V abitazione de* Padri fu- 
rono addette r ed applicate al Semina- 
rio di Napoli'. - 

Eflèndo'fùeceduto al Cardinal Fila- 
marino il Cardinal Caracciolo, nel 
principio del fuo governo- valle intro- 
3urr«iri'N»poH i Preti ,dettidella Mif- 
fione,Congrega£Ìone, che fondata ven- 
ne, nell'anno i626.,dal P.Vincénzo de* 
Paoli Francete . LSititutodiruiefti ca- 
ritativi Operarj nella Vigna ni Dio. è 
di portarli ne'Iuoghi delle Ville, e Ter- 
re 1 che fcarfe lì veggono d'ajuti fpirì- 
tuali , ed ivi coltivar la Divina. parola, 
ed anche di dare gli Efercizj* fpi rituali 
a Preti, e a fecolari, che li defìderano, 
ed » quelli , per, otto giorni contìnui» 
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danno ftanze , ed ogni altra commo- 
dità,e, per lo vitto, non fi fpende» che 
quindeci bajocchi il giorno . Or» come 
diffi , avendoli introdotti in Napoli « 
li diede la Cafa, che fu de'Crociferi? to- 
gliendola dal Seminario ; ed al prefen- 
te, avendola refa molto pulita, e com- 
moda, con molta edificazione,v'abita- 
vano . Non poJfono quelli Padri aver 
Chiefa pubblica ; ma ufano un priva- 
to Oratoriò , dóve fanno i loro Eferci- 
zj. Lo fleffo Signor Cardinale li dotò 
d* alcune rendite, con condizione , che* 
difmettendolì la Congregazione , fiano 
del Seminario . 

Segue alla già detta Chìefa delti Ver- 
gini un'altra di S.Afpremo. Vien que- 
jta fervita da'Padri Miniftri degl'infer- 
mi, da noi detti delle Crocelle . Furo- 
no quella Chìefa , e Cafa fondati , nel!' 
annoiò^., con le fuftanze del P. Fa. 
brizio Turboli dello fteflb Ordine » 
pei Collegio de' Studenti » ora è per 
Noviziato i e la cafa» che fu com- 
prata » era del Marchefe d'Altobello 
della Cafa Carafa, nipote del Sommo 
Pontefice Paolo Quarto > che poi pafsò 
alla Famiglia di Capua . E trattandoli 
del Santo , al quale la Chiefa dedicar fi 
dovea , vollero i Padri » che il Signore 
glie l'avefle dato , che però pofti in una 
urna 
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urna moki nomi di Santi) invocato pri- 
ma il Signore, cavarono Santo Afpren: 
e varamente fu divina dilpofìzione.; 
mentre che effendo ftato il primo Cri- 
ftiana, il primo Vefcovo , e, polliamo 
d'ire» il primo Santo Napoletano» non 
Vera* un» Ch 'efa- particolarmente dedi- 
catali . ter la pia difpofìzione dell" htfi- 
gne* Letterato » e fra» Matematico de 1 
tempi noft'rii il fu D. Antonio Manforte* 
devefiora da' 1 Padri fabbricare la nuova 
Cbiefa, per la quale dal Signor B.Ferdi' 
ti andò Sanfelice è fiato f urinato un dife- 
gnoì rdun-modello cafrìcciofijfimo d'un- 
Tempio informa Jlellare » che avrà delh 
r molta novitH in Architettura > comt.ft 
tte veggon piene tutte Nptre di taì'vir~ 
tnofo Cavaliere , il quale proccura fem- 
pretneliè fue invenzitmi^li ufptr dall'or^ 
dinar io," • •* i ■ 

Dipijapettoa^eftaCliìefaven'è un? 
altra intitolata ,S.Mariadella.MiTericor- 
' dia. Di quefta-Chiefa non iì sà aitro»che 
da molto tempo» che figo verna da cin- 
que Governatori » e di quelli uno s* e- 
ligge dalla piazza di Montagna » eiTen- 
do quello luogo della Regione di detta. 
Piazza^ gli altri s'eliggondal quartiere 
de' gentiluomÌm»che v'abitano. Quefta< 
Chiefa poi» nell'anno ifSf. , dalli llef- 
fiabitanti del Borgo fn,ampliata » evi, 
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fondarono uno Spedale per gli poveri 
Sacerdoti infermi» ed alloggiano per tre- 
giorni continui anche. Sacerdoti Pelle- 
grini. Quella Ghieià fu conceffa al P. 
Gaetano Tiene, oraafcrieto nel Catalo- 
go de' Santi.».quanda, co fuoi compa- 
gni» venne a propagare il fuo. iltituto in* 
Napoli. 

Nell'altra parte di queftatChÌefa,a de- 
ftra quando s'entra , dopo il vico » che 
la tramezza » vi è ua'an tieni fiira» Chic- 
fa dedicata a S. Antonio: quella fu una 
ricca Àbadia, poi fu data in. commenda, 
a diverti Cardinali* e Prelati» ora non 
so fe vi fi direbbe Merla , fe pretto dì 
qneitaGhiefanon vifbfle uaCanfem«i 
torio di donne del Mondo» fotto il tìto- 
lo diS.Maria SttccurrcJ&feris ..Venne' 
quello luogo fondato dalla Erincipeffa 
di Stigliano , dalla Marchefa di Braci— 
gliano »da Maria Caracciola., e.Dorotea 
del Turb.Queftesì-divote Damo veden- 
do , che molte lafciar volevano le lai- 
dezze del Mondo » nelle quali immerfe 

t tacevano? fatte fra^ii, loro un*, cumulo 
ì limoline, comprarono,, neìl' anno 
161?., per fettemila feudi , qqeftacafa,. 
che fu dell'antica Famiglia Marzano , e 
qui, nell'anno 161.6., le racchi ufero»-, 
avendole prima,per-dnaanni,mantenu- 
te in unA.caXa>denKo Napoli;. Vivono, 
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regolarmente , vedono l'Abito di Sari 
Francelco , e fon governate da' Laici . 
Ve de fi ora una capricciofa Chi e fetta nuo- 
vamente fabbricata , a fpefe del Xjvèr. 
D. Vincenzo Magnati » Correttore della 
S.Cafa degl'Incurabili-, col difegno e di- 
rezione del più volte mentovato Cavalie* 
re Sìg.D.FcrdinandoSarifelice. Ci fiamo 
diffuiì in quefto» per dar l'intera notizia 
di quella Brada , che più volte è Rata 
maltrattata, con molto danno, dalli fu- 
riofì torrenti d'acque piovane, che lo- 
ro calati da i monti vicini , e fra gli al- 
tri, da quelli venuti 3*19. di Novembre 
dell'anno iffio. » che rovinarono in 
quefto Rorgo molte» e molte cafe . 

Dalla parte della Chìefa di S. Maria 
delli Vergini vi fono molte ftrade , per 
le quali fi và al Borgo della Montagno- 
la ; dicefi così) perche fituatofi vede sù 
d'una ameniflima Collina . 

Vi fi pu6 cornmodamente andare dal 
vico > che dicefi il Sopportico di Lopes, 
perche qui vi è la cafa fabbri caca dal già 
fu Reg.Diego Lo pes Spa gn uolo , e gì u n- 
ti al palazzo della Famiglia Palma de i 
Duchi di S.Elia, girando a fmiftra, prin- 
cipia la Montagnuola : e veramente 
luogo è qnefto de* più ameni , de' pia 
(fi lettori * e d 'un'aria fai u tiferà , che Ma 
nella noftrà Città j in modo che i Go- 
■ver- 
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vernadori della Santa Cafa , e Spedale 
della Santiiììma Annunziata, avendo 

- venduto l'Ofpedale della Convalefcen- 
za , che l^ava nel quartiere di Monte 
Calvario, alli Confrati della Concezw- 
ne , per ivi fondarvi un Conferva torio» 
come Te ne die notizia nell'antecedente 
S'ornata » con la confulta de'più f amo- 
li Medici * non feppero trovar luogo * 
ed aria più confacente a rifare i conva- 
lefcentì» che quella. Che però, cammi- 
nandosù» edarrivati nel primo qua- 
drivio , nella (brada , che và più fopra * 
trovali il già detto Spedale dellaConva- 
lefcenza,che, per l'amenità del luogo, e 
per la veduta , che egli ha « cosi di ma- 

' rina,comedicampagna,edicolline, e 
fopraoutto dello tóefìb Borgo» che di lot- 
to li forma un Teatro graziofimmo di 
cafe,èdegno d'effere oflervato . In que- 
fti vi fi rifanno tutti i convalefcenti la- 
biati dalla febbre, o curati delle ferite ^ 
e vi fi trattengono finche dal Medico è 
conofciuto necelTario. Sono trattati con. 
ogni attenzioae » e carità, nè loro man- 

• cacofa alcuna . . 
Mantiene anco la Santa Ca/à in que- 
llo luogo un Simpliciano» o Erbulario» 
o pure orto di Semplici , e veramente 
deve la noftra Città alli pii Governado- 
ri della detta S. Cafa qualche obbligo, 
per 
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per aver Supplito a «pel che fu inter- 
meflb per la partitadel Viceré D. Pietro 
Fernandez de Gaftro, Conte di Lemos, 
il quale aveadifegnato di 'fare quelli or- 
ti ne' giardini preffo deli' Università 
»ubblica,che noi chiamamo Studi pub- 
blici : e veramente pareva fconvenevo* 
le • che ad una Città così magnifica vi 
anancaflero quelli orti così neeeflarj alla 
Medicina . Sta quello fituato» con ogni 
diligenza » ed attenzione» a faccia d'O- 
riente; dìvifo in più ajole» per dividere 
la qualità dell'erbe* vene fono al pre- 
lente da fettecento fbecie , la maggior 
parte pellegrine » e Iranno con ogni at- 
tenzione » ed affiftenza del Dottor Fiiìco 
Domenico di Fufco » giovane d'ottima ' 
erudizione » e ftudioliflìmo in quefte 
materie , dal quale s'afpetta un trattati- 
nò di coltivar l'erbeforaftiere nelli no- 
ftri terreni * per l'efpertenze » ch'egli ha 
fatte in queft' orto ■ e che tuttavia ila 
tacendo . 

Da quello luogo» fin che s'arriva alla 
cafa gi:i detta del Miradois f fotto della 
quale vi fi vedeunTeatroiìmileaquel- 
lo , che Ila fòtto il Convento di S.Ono- 
friodi Roma» dove, da una Pafca all'al- 
tra» vi lì portano i noftri Padri dell'Ora- 
torio a lare i loro efercizj vefbertini ne* 
giorni feftivi>e,dopode'loro iermoni*vi 
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fan rapprefentare da ragazzi (pi-ri tolì 
molte azioni (pjrituali J vi Ci vedono 
molti) e molti deliziofiiììmi calmi > e 
giardini con vedute , per dir così ■> di 
terreftri Paradj/i . 

Dei quadrivio già detto, la vìa» che fi 
vede a tìniftta,cala alla Iferada delli Ver- 
gini^ per qtiella a deftra ci incanì mina- 
remo, e 5 camminati pochi paiTì, fi vedo- 
fioj a deliraci hunolo Moniltero^e Cbie- 
fa di S. Maria della Provvidenza : ne Ila 
'de'mìei cari paefa-ni chi mi chiami par- 
virile m difcriverlo , perche ebbi il for- 
tunato onore d'eflèrne fiato il .primo 
Protettore » . e d'efferfi aperto in tempo 
mio, perche penfodi darnotùiedi tut- 
to quel che vi è di bello . 

TI pio Gìo: Camillo Cacace (che, per 
le fue rare virtù, e fapere, arrivò ad ef- 
fe* dal nollro gran Monarca delle Spa- 
gne aifnnto alla toga di Prefidentedella 
Regia Camera f e pofcia a quella del fu- 
premo Coliateral Configlio , e di Reg- 
gentedella Cancelleria ) era ricco di be- 
ni ercditarjjclie arrivavano al valore di 
200. in. fcudbquali accrebbe^ colle fue 
fatiche nelTavvocazione , e colU^ir- 
fimonia,finoaIIa fumma di cinqiWen- 
tomila feudi . ViiTe celibe , e così con- 
tinente » che comunemente fi ftima 1 
che iofleandatovergine alla fepoltura, 
co- 
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come nacque . Era cosi amico del celi- 
bato ,. che a tutte le fue parenti , che 
monacar li volevano , non folodava la 
dote, che bifognava , ma commode fov- 
venzioni vitalizie . Fu gran cuftode del- 
la modeilia del corpo* in modo che, fuor 
delle bracciaj e de' piedi, non vi fu per- 
dona * che poteva dire d'averne veduto 
parte , che vien coverta dalla verte. 

Fin dalla gioventù ebbe in pen fiere di 
fondare un Moniftero per Donzelle no- 
bili e civili, cne avendo defìderio di 
confecrare a Dio la lord verginità in un 
Chic-Uro , decente alla loro condizione , 
non potevano efeguirlo per mancamen- 
to de'mezzi . 

E per ultìino,avendo egli dÌfpofto,per 
ultima Tua volontò ■ la fondazione di 
quella opera , cominciò a mangiare in 
piatti di terra s «d eflendoli ftato detto, 
perche non voleva ufare quelli d'argen- 
to , avendone quantità i rifpofe , che 
con fumar non dovea quello» che avea 
deftinato per le Donzelle fue future fi- 

mgìiuole , che collocar dovea per ifpofe 
di Gesù Grillo, 
a miglior vita queft'uomo così 
, toltoci dalla pelle , nell'anno 
165-6. , dopo d'avere ricevuto, con di- 
vozione indicibile, il Santiflìmo Viati- 
co . Si Ietterò le fue teftamenearie difpo - 




Digitized by Google 



Giornata Settima . 9? 
fizioni, nelle quali lafciava erede di tut- 
to il fuo avere , cosi mobile , come {la- 
bile f il futuro Moniftero da fondarli , v 
con le forme , e condizioni in dette di* 
fpoGziont efpofte ; lafcìando, frattanto» 
«redi fiduciari , ed efècutori di quella 
ultima fua volontà , i pii Governadori 
del Monte della Mifericordia ; incari- 
cando a quelli » l'erezione del Monifte- 
ro . Quelli buoni Signori,per efercltare 
gli atti della loro innata puntualità» 
venduto all'incanto il mobile « che era 
di confiderazione » e fra quelli una li» 
breria, che era delle famofe cri Napoli, e 
recuperati cinquantamila feudi in con- 
tanti, che la' Corte avea voluto all'im» 
predite , per rimediare i mali, che face- 
va la pefte ; cominciarono ad oflervare 
dovtt tommodamente potevano fonda- 
re il Moniflero : ed in queflo fi fatigò 
molto tempo , perche non lì trovava 
luogo confacentc . 

Era qui un Convento de'Frati Rifor- 
mati Conventuali di S.Lorenzo , detti 
dì S. Lucia , come nel trattar di quella 
Chiefa fi dinenelP antecedente «forna- 
ta , colla fua Chiefa intitolata S/Maria ' 
delli Miracoli -, edificato con le limoli- 
ne de* pii Napoletani, nell'anno 1616. » 
in quello territorio , conceduto a' Frati 
dalla Famiglia Vivalda . 

Kkk Ef- 
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E (fendo poi ltata quefta Riforma dif- 
meiìhi réllò quefto luogo in abbandonu, 
e decaduto alia Camera Apoftolica . OC- 
fervalo da i Signori Governadori que- 
llo luogo , per lo iìto comincilo » e per 
l'aria Derfettiliìma , lo comprarono dal- 
la (lena Camera Apollo] ica, per Io prez- 
zo di ducati 1 y. mila del qual denaro ne 
fu rifatto il palazzo della Nunziatura., 
rovinatcculTitltre cafe, nel tempo della 
1 pefte; e quì, nell'anno 1662., fi die prin- 
cipio al nuovo Moniftero: e, per farlo a 
mifura della grandezza del cuore di chi 
ne avea penderò , vi fi fatigò fino all' 
anno 1675"- , con la fpefa * fino a quei 
tempo, di cento feffantamila feudi . Re- 
fo atto a potervi chiudere le Donzelle , 
fu, nel mere di Luglio , da'Signori Go- 
vernadori folennemente confegnato al 
Cardinal Caracciolo Arcivefcovo j il 
quale volle, che vi foffe venuta,per edu- 
catrice, e GuardianaiSuor Maria Agne- 
fa Caracciola ì fu a forella , che all' ora 
fi trovava Abadeflà nel Moniftero della 
Trinità j già che il pio Fondatore ordi- 
nato avea , che quefto viverle con quel- 
la Regola , alia quale fnggiaceva il già. 
detto Moniftero della Trinità , e, colla 
CaraccÌoIa,vi venne ancora Suor'Anna 
Fortunata Bologna, ed unaConverfa . 
Enendopoi flato folennemente bene.- 
dét~ 
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detto a'*o.del detto mefe di Luglio del- 
lo fteflb anno 1 vi lì chiufero le già dette 
Monache» con molte Donzelle , e, con 
Breve del Sommo Pontefice XleiTandro 
Settimo» fu dichiarato CI au fura . 

La Madre Caracciola , eflèndo venu- 
ta con gli occhi aftuefatti allecommodi- 
tà e pulizie del Moniflero della Trini- 
tà , volle rendere quello in quella for- 
ma, ed, a ciò fare, vi fi fpefero altri cin- 
quantamila feudi, inclufa l'erezione del 
Campanile ■ 

E per dar qualche notizia della fpecia- 
Htà di quello luogo : Fu fatto coldife- 
gno i modello, ed aflìftenza del noftro 
Francefco Picchiata . Ha due Chioftn , 
il primo è del Noviziato , che era il vec- 
chio de'Fnìti j il fecondo, e nuovo, di 
nove archi ben larghi in quadro: ave tre 
ordini di dormitori , P un fopra l'altro, 
da due lati , nell'altro,che Ila dalla parte 
d.l Coro , vi è unafamofa , ed allegra 
Infermeria, nel quarto lato , che guar- 
da Oriente , ed il mare , vi è una grati 
loggia di ricreazione ti;tr= le officine' 
non lì poflbno desiderare , ne più como- 
de , nè migliori . Vi è una tromba, che 
tramanda, con gran facilità,r.ìcque fino 
a! tetto , ogni capo di dormitorio a\e il 
fuo fonte , e ùmilmente 11 Refettorio , 
la Cucina, e leftanze per la bucata , e 
Kkki do- 



Digitized by Google 



9& Velie Notitie di Napoli 
dove s'ammalia il pane . Sequefta irac- 
china veder fi poterle , al certo * che fi 
renderebbe maravigliofa : batterà dire . 
che a camminarlo tutto i e non adagio, 
non vi baftan tre ore j ma ben fi pub ar- 
gomentarla fùagrandezzadalPoflervar. 
lo dalla parte di S.Agnello, o dalla flra- 
da di S.Carlo . Sta poi tutto adornato dì 
dipinture ufeite dalli pennelli de'pìù 
diligenti gÌovani,ch'abbiamo. 

Si dirà , chela Chiefànoncorrifpon- 
de alta grandezza del Moniftero ; è vero, 
perche i Signori Governadori del Mon- 
te vollero-, che l'Architetto fi forfè fer- 
vito delle mura della Chiefa vecchia | 
ma, in rifarle,ed in ridurle nella forma» 
che oggi fi vede , vi fi fpefe tanto , che 
farebbe flato ballante a farne un' altra 
da' fondamenti , e più grande, e di* mi- 
plior forma: in ogni maniera, per Chie- 
fa dì Monache, nè più pulita , ne più 
liceali puòtrovare. 

L'altare maggior e,colli due Cappello- 
nìdella Croce) fono tutti di marmi mi- 
fchi , e bianchi , con ìftatne, e colonne 
di Africano , bizzarra mer<£e difegnati 
da Gio-.Dom-enico Vinaccia,epofti, con 
ogni diligenza in opera da Bartolom- 
meo , e Pietro Ghetti , fratelli Carrare- 
fi. Vi è un Baldacchino di rame dorato, 
«hecolh due mila feudi ; il pavimento 
è 
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è tutto di marmo ben commeflo , bian- 
co j nero * e pardiglio ., ■ >« 

I cancelli , che riparano Je Cappelle, 
fon tutti d'ottone finiiììrno» e» per lo la- 
voro, non hanno pari . 
--Vi fono due bizzarriffimi vafi per 
l'acqua benedetta *diiegnati dal Vinac- 
cia r ed intagliati dal Ghetti 1 in un 
marmo , che fembra alabaftro . Gli or- 
gani, fatti da Andrea Baflb> per la bon- 
tà, e per la bizzarria degli ornamenti 
intagliati , e polli in aro non hanno a 
chi cedere . 

Per le dipinture , la- Cu poh, a frefto, 
ctfelCavalier&'nafca ; il quadro dell' 
Aitar maggiore, dove vedeiì la Trini- 
tà, la Vergine ,.e S.GÌuleppe, con alcu- 
ne Monache fatto , ed" i n'tràttitael Reg.- 

fente fondatore aa turali film o,de lì a Ma, 
re ,. e dì Giufeppe di Caro fuo zio , Co- 
bo del penneHo del noftro Ajidrea Vac- 
caroi il quadro dei Cappellone, dove fla 
cfpretfa rlmnxaculata Concezione, con 
alcuni Santi di fatto rè opera del noftro 
Luca Giordani* e l'altro dalla parte dell' 
Epiftola, è del noftro' Andrea Malinco- 
nico-, del qualefon anche tutti gli altii 
Quadri , che fi vedono per la Chiefa * 
fuor che «nello della Cappella del Cro- 
ce ti tfb , elle è del pennello di Francesco 
Sdltmena; , e lo fece in età di 13. anni ; 

KkK. 3- ed 
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ed in quella Cappella vi lì conferva l'an- 
tica, c miracolola Immagine della Ghie- 
fa vecchia , detta S.Mana delli Miraco- 
li > perche oggi la Chiefa detta viene , 
S. Maria della Provviden2a,titolopolìo- 
vi dallo delio pio Fondatore. 

Per la fuppellettile poi , è ili bilogno 
veder la Ciiiera * colToccalione di qual- 
che fella , per vederpulizie non in altra 
Chiefa vedute. Oltre de'candelieri gran- 
di , c mezzani , e vafi per li fcalini pri- 
mi , e fecondi , vi fon candelieri , e vafi 
ili fiori,in abbondanza,pci tutte le Cap- 
pelle, tutti d* argento; vi fono due gran 
putti 5 fermaci fopra cerei cartocci» e due 
torcieri 5 iimilmente d'argento, del Vi- 
naccia, che fimili» oer lo lavoro, non fe 
nevedono in altre Chiefe : fi fa conto i . 
che d' argenti ve ne fiano da quaranta- 
mila feudi in circa . Gli apparati poi 
osanno in eccello , eflendo la maggior 
p^rte di delicatifTimi , e ricchi ricami 
d'oro, lavorati tutti dalle IlclTe Mona- 
che. T tapeti per le fcale degli Altari, ri- 
camaci con bizzarri difegni di feta , per 
la bellezza, e grandezza, non Tene vedo- 
no fimiliiequefti,in breviflìmo tempn, 
fono (lati lavorati dalle Monache . Vi 
fono anche gli apparati delle mura , le 
portiere, fimiimente ricamati; i Paléot- 
ti inoltrano qiianto può dar di buono ». 

e di 
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e di ricca ftravaganza il ricamo . La 
biancheria poi non lì può pareggiare, fe 
non a quella del Moniftero della Trin - 
tà . Viene quefta adornata da merletti 
maravipliofi , così d'oro , come di filo, 
e tutti limil mente travagliati dalle Mo- 
nache : in fine , non vi ècofa in quella 
Chiefa , che non abbia del Angolare , e 
tanto più reca Itupore ■, che tutta q certa 
roba (lattata fatta in foli undeei anni . 

Fu quefta Chiefa con (ècrata {bienne- 
mente dal Cardinal Caracciolo nell'an- 
no 1677. , come nella memoria in mai- 
ni o (i legge > che fla sù la porta di den- 
tro 1 creda me fa dettata alla buona, e 
così dice : 

Templum htc ». 

Joamiìr C.ìmilliCacacill^egìì Coliate* 
ràìls Confili arii ? ne B^egiant Cane e Ila- 
ri am degenti s . 

Emprio* ac pergraudi are fundatnm-. 

Ah Eminentijjimo 1 ac ReverenAijfi- 
nw Arcbiepifcopo Cardinali Caracciolo-, 
follemni ritti • canfètratum -, ac Virgini 
Matri-tituhVrovidentia-fuitdicatmr. 

Anno Domini M DC.L.XXVILPrima 
Sacrarum monialìum Magifira • attrite 
Antifiiteiquam-.vu!gb* Guardianati va- 
canti Sorore Agnete CAracciola-,e\u[dem 
Erxinentijfì'mi Germana . 

E ne] di fuori 1 fopra la porta dell' A- 
Kkk4 trio 
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•rio, ti legge U feguente memori», ance 
dame dettata: 

Maxima Dio, 
Virgili Mairi, li tuia frinì Anni*, 
Angtlit, SanHifaut omnibus, Tmplum 
htt dìcatum . 

Joannii CamliiCiie adi Ut gii Coli att- 
raili Confili arii , te tjgitim Cancella- 
tami r\tstntis , pia ve/untali , ac per- 
ir afidi ètri , una cum hoc Augufio Caino- 
tio,ad tjtii animi-, Jidtliumqùefuffrag- 
gia,fuudtt*m, dopai um, atqut tx ajjì 

foj% tjufdem ehi lui, 
A Gabtrnatoribui Sjicri Miftricot- 
diarum Monti! , fiduciariis ktredituc, 
inchoatma t anno Domini MPCLXll. 
- CmpUtum,actraditumZminentif- 
fiim, ac KfVtr'nàiJJimo Cardinali Cdr 
raccioh,Archiepifco(o Kiapolitanox chi 
commtndatttm » 

anno MDCLXXF. 
Ha quello Moniftero 14. mila feudi 
di rendita, in circa , e da 60. Monache 
Corifte , oltre delle Converte , che me- 
nano vita di Serafjne in terra , con una 
cfattiflìma oflèrvanza della Regola del 
terz' Odine di S. Francefco s e volle il 
pio Teftatore , che quello Moniileto 
avene due Protettori , cioè , un Cano- 
nico Napoletano ,. ; che non fìa notile- 
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di Piazza » eletto dal nolVco Capitolo * 
jl quale bada eflerc confermato dall' Au- 
civefcovo, e, non volendolo confermar 
fenza caufa , potìa efercitar fenza coti- 
firma j l'altro- un Prete onorato del Cle- 
ro, .ed.ord.inbi che foffe eletto così : I Si- 
gnori Governadori de] Monte della Mi- 
■ lericordia nominano tre foggettij.fi pre- 
fenta quella nomina all'Arcivelcovo, e 
da quello fe ne eligge uno « e chei non 
trovandone capace di quelli treidebba- 
no i Governadori far nuova nomina . 

Col voto poi di quelli due Protettori »e 
della Guardiana, lì ricevano le Donzel- 
le^ efièndo tre voti diverfj,s*abbianoa 
bufTolare, ed in cafo d'altre differenze « 
fi ricorra immediate all'Arcivefcovo . 

lì modo poi di ricever le Donzelle, è 
quello : Il Padre *. e Madre , fratèlli , o 
altro parente della Donzella , dà Ua 
memoriale alla Guardiana ,efponendo s 
che ha unafigliuoia,o forella , o nipote 
aominataN.N. iche de fiderà viver da 
Religiofa in un Convento Ciauftrale, e 
perche non vi è modo da poterla collo- 
care in uq Moniftero decente alla pro- 
pria nafeita , pregia volerla ammette- 
re in quello, avendo Ì requilìti ordinati 
dal pio Fondatore * e» fotto di quello 1 
han da fcrivere il luogo dove abita . L* 
Guardi ana»fòtto dello fteffo memoriale» 
Kkk r fcri- 
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lo4- Del/e. Notìzie di N.iboli 
fcrive:i Signori Protettori faccian grazia 
di fare le loro diligenze) e riceverei re- 
quìtiti . I detti Protettoriifepajatarnen- 
te l'un dall'altro, vifitano la giovane , 
per oiTeivar fé fia Tana di corpo , che 
non abbia difetto , o dicecità, odi zop- 
pagine , e fe fa atta a leggere h pofcia 
s 'hanno da informare fecretamente da' 
vicini , e conofcenti delle qualità della 
giovane , econ che modeftia ha mena- 
ta la vita, e della qualità del Padre , e 
fe da quello , o da'fratelli è ftataeferci- 
tataarte alcuna, o Mercatura 5 pofcìa 
lun da ricevere le Fedi , d'efler nata da 
legittimo matrimonio, del Battefimo , 
una Fede del Capitano deH'Ottiria,e più 
cofpicui ComplatearjiCome la Cala del- 
la Donzella ha viffuto fempre onora- 
tamente e con decoro , e che non ha 
forza da poter collocare le fu e figliuole 
in un Moniftero decente alla {'uà con-, 
dizione, e quella Fede ha da farfi con 
giuramento. Se è nobile di Piazza, que- 
lla Fede l'hnn da fare i Cinque , òSei di 
quel Seggio, dove quella Famiglia vede- 
fiafcrittaj un'altra Fede, di vira,ecoftu- 
mi,del Padre Spirituale della Donzella. 

Fatte tutte le diligenze , e ricevute le 
dette Fedijogni uno de'Protettorì, fepa- 
ratamenterfa il fuo voto fcritto, e,figil- 
l'ato, l'invia alla Guardiana, quale fe vi 
avef- 
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aveffè cofa in contrario, l'avvita alii 
Protettoci, acciocché poflanofare nuo- 
ve diligenze . Non eflendovi poi ti i Hi - 
cultà » li fa dalli Protettori , e Guardia- 
na una Certificatoriaal Signor Arcive- 
Icovo come la fi. Ni , avendo tutti i 
requifiti» è fiata ritevuta ; ed, in virtù 
di quella, l'Arcivefcovo dà licenaa, che 
pofia entrare. Convoca poi la Guardia- 
na,^ Capir.olo.fle Monache, dalle qua- 
li vien ricevuta . Le prime perch'en- 
trarono , entrarono col voto folo de* 
Protettori , e della Guardiana . Queìle 
poì)quando profelTano T nonpoffono fare 
rinuncia a beneficio de'parenti . 

Avute le notizie di quello Sacro luo- 
go,-!! può tirare avanti, ed, a finiftra, vi 
il vedono alcuni vichi , tutti bene abi- 
tati, e per quefti fi vàalla Cafa della 
Gonvalefcenza dell'Infermi , cheefco- 
no guariti dall'Ofpedal della Pace, che 
è un luogo molto ameno , e pulitoi con 
una commoda Chiefuccia , dove di 
continuo vi ftannodue Frati dell'Ordi- 
ne dé'Ben Fratelli . Girando per l'ulti- 
mo vico , a finìftea, s'entra in un'altra 
parte dì quello Borgo detto dì S. Maria 
degli Angioli per la Ghiera di quefìo 
titolo,- che poco lungi fi vede .. E v que- 
lla una allégriifima Chiefa , accompa- 
gnata da uno-allegro Convento de Fra- 
& Kkk6 ti. 
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ti di S. Franccfco . Fu quello edificato», 
colle limoline de'Na poi etani»nell 'anno 
I ? 8 i., dalli Frati del l'Olìervanza t pofcia, 
nel Ponteficato d'Urbano Vili. , aflè- 
gnatoagli Riformati dello ftefs'Ordine. 

Cicca poi gli anni 1639.» Fra Gio da 
Napoli, Miniilro Generale dell'Ordinei 
e cari ili mo, per lo Tuo . valore* e fapere , 
al Signor Duca di Medina de las Tor- 
res ^allora Vicetè del Regno , in mo- 
do che i più importanti negozj paC 
favan pei; le mani del detto Frate , 
avendo un genio particolare a quello 
Convento » con. ampie limoline avuto 
da i primi Baroni del Regno , e da Bar- 
tolommeo d' Aquino » per le mani del 
quale paflava il Tefo.ro del noftro Re, 
riduffe»col difegno edaflìileoza deìCa- 
valier Cofimo , la Chiefa nella forma » 
che oggi fi vede» togliendole quella di- 
vota.povertà 1 ch'adornava una Chiefa 
di Reformati , e riedificò» quafi da'fon- 
damenti»il Conc ento, con una vaghif- 
tima forma. 

L' Aitar maggiore è tutto di - fini 
marmi bianchi » e pardigli J vede-fi ia 
eflò unafiatua , che «.pprefsnta la Ver- 
gine » è dì legname ». e vi fu polla per 
modello » dovendo venir di marmo » e 
di mano del Cavaliere : ma reftò sboz- 
zata , perche aaaacò ÌLP.F. Giovanni *. 

fitte 
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Sotto dell'Altare vedeii un Crifto mos- 
to,di baffo rilievo in marmojdagl'inten. 
denti molto Rimato; quello fu opera di 
Carlo Fanfaga, figliuolo del Cavalicrev 

Dalla parte dell'Evangelio, nel Cap- 
pellone , vedefi una vaga Cuftodietta 
di. pietre azurre oltramarine e le due 
ftatue di marmo- -, che vi fi vedono * £b* 
no Hate fatte colmodellodel Cavaliere. 
La ftatuatdel CrocefiiTb , con tutte l'al- 
tre ftatue in legno , chefi vedono per I* 
Cappelle» fon'opera di Fra Diegodi Pa* 
lermo.» Frate di queil'Oidìne, che mo- 
rì. con fama d'una elatta bontà di vita . 

Jl'Sionore lipato alla colonna , di le- 
gno , che Ila nel Cappellone , dalla par- 
te dell* Epiilola , fu fatto col modello 
del Cavaliere. , dovendo venir di mar- 
mo . Vi fonorne'lati di detti Cappellc- 
ni, due reliquiari ricchi d'infigni reli- 
quie, che qui non lì regiftrano , per, 
aon allungarci , potendoli fapere da* 
Cataloghi , che vi Hanno . 

Vi è un Pulpito di marmo bianco, o 
pardiglio, che, per la bizzarria del di le- 
gno, forie non ha pari in Napoli. Viea 
quello fofte-nuto da una gran d'Aquila* 
in atto di volare, e fu quello modella- 
to dal Cavalier Gofimo , e V Aquila fu 
fatta dì mano fua. Vi è l'Atrio della» 
Chiefa > che. d'avanti ha un belli tlìmo.- 
ftia-- 
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ftradone , per lo quale li cala alla ftrada 
maeftra » fatta aprire dallo ftefìò F.Gio- 
vanni . Sopra di .quell'Atrio vi Ha iitua- 
to il Coro j iolienuto da molte colonne 
d'antico granito ,che furono della Chie- 
fa di S. Giorgio maggiore. Nelfine- 
tìrone del Coro»che guardalo Ikadone, 
vi è una ftatua di marmo , che rappre- 
fentaS.Francerco e quella (limata vie- 
ne delle più belle opere, che. averte fat- 
to il Cavaliere . Quella facciata dovea. 
venire abbellita da un bizzarro Cam- 
panile dalla parte » dove, è la porta del 
Convento , da uno Orologio dall'altra* 
dello fteflb difegno \ e quìdqveafi (kua- 
re una famofa libreria -, come li può ar— 
gomentare dalle fondamenta , e di già 
era cominciata a venire una quantità, 
di libri da di verfe partii ma»per la mor- 
te del Padre,come li diflejfurono riven- 
duti per alcuni bifogni del Convento 
Efien do flato rifatto il Chioftro , i 
primi Signori della noftra Città»per lo- 
ro divozione i il vollero far dipingerei, 
e fi divifero un'arcata per ciafcheduno» 
come fi può vedere da i nomi ■> e dall' 
armi che vi Hanno : fu locata quefV 
opera a Belifarìo Corenzio, e fu quella 
l'ultima opera i che egli fece. ; ma ef- 
fendo in età d'anni 8y.» fece egli i dife- 
gni, e poi coloriti da'fuoi allievi» l'an- 
da- 
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davadifua mano ritoccando : vi fece»., 
tutte di fuo pugno>dueiftorie,che. fono 
il.Nataìe del Signore,e la Fuga dellaVer- 
gìne in Egitto, per dimoilrarej cred'io» 
la foa. perfezione > benché in età decre- 
pita 1 ehendo che quelle duecofe pajo- 
no delle, prime , che egli fece . Sù le 
porte delle celle del nuovo dormitorio» 
in ogni una vi è un'ovato r ove è collo- 
cata una tetta d'un Santo della ftefla Re- 
ligione 1, col Tuo mezzo butto ■> lavora- 
te dal Gavaliere in pietra dolce , e poi 
inbiancate con uno ftucco misurato » 
chele fanno apparir di marmo. QueRo 
Chioflroje Dormitori vengono poi cin- 
ti da ameni ■> e fertili giardini ; e tanto 
quefti, quanto l'Atrio della Chiefa, fo- 
no la delizia de'Na-poletani di voti , e ri- 
tirati j che non ricercano fpalìì dove è 
calca: efTendo che quà vengono a ri- 
crearli ■> ed a prender frefeo ne* giór- 
ni eftivi 1 ed a goder del foie nell' in- 
verno? e veramente è quella una delle 
belle ufeite r che abbia. Napoli dalia 
parte di terra , per chi non ha'carozza . 
Da quella Chiefa,per via ombrofa nell* 
eftate, fi può parlare al Convento de' 
Cappucci ni. vecchi ; ma dì quefto'fe ne 



Calando per lo ftradone,che fta avan- 
ti della Chiefa, s'arri va alla ftrada maé- 
ftra. 



darà notizia nella fepj 
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Sta > detta di Santo Antonio,, ma dal 
volgo detto, S.Antuono . Scrivo quelle 
voci popolati , perche, feiiu forallieie 
vorrà domandare per faper- qualche 
ftrada , fe la domanda, colla voce pro- 
pria , e civile, a qualche popolare, non 
iapiàjrifponderejcorne, per ragion d'e- 
fempio , fe uno domandane ad un'uo- 
mo della plebe -. dove, è la (Inula di S. 
Antonio.' rifponderà: a Ghia ja* perche 
in quella contrada è una Chieta dedi- 
cata a S.Anton io, e la llrada, per la qua- 
le vi li và, dicefi falitadi S.. Antonio - 
Or vedano come fi faxoncetto delle na- 
zioni . E/Tendo andato la prima volta 
in Roma , un Romano odiava i Napo- 
letani , perche ftrapazzavano i foraftie- 
ri.ed interrogandolo: in che > mi rifpo- 
fe : avendo interrogato un'Artigia- 
no , dove era la Chiefa di S. Anto- 
nio , mi mandò fopra Poiilipo, e, dopo 
d'una gran faciga, mi fece perdere una 
giornata ) e foggiungendoli, qualChie- 
fa di S. Antonio domandava..? di Vien- 
na, mi replicò . All' ora io foggiunfi : 
figliuol mio , vivi ingannato ; l'Arti- 
giano non t'ingannò : fe tu avelli det- 
to , dove è la dirada di S, Antuono? ci. 
farebbe flato detto , dove ella era ; ma 
dicendo di S.Antonio,fempres'intend« 
dal volgo per quella di Padova . 
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Or calaci per lo Gradone già detta , 
c'incammineremo a delirale per prima, 
al dirimpetto, vedeG il deliziofo giardi- 
no della Cafa de'Caraccioli , de'Signotì 
Prencipi di Forino r che ila avanci del 
ponte nuovo , che fu fatto fui foiTo, 
circa l'anno 1630.1 per aver commo- 
dkà le cafe di quello Borgo d'entrar 
dentro della Cittì, con brevità di cam- 
mino» efle.adochej.per prima v'aveano 
da entrare, o per la porca Capuana, 0 
per quella di S.Gennaro . 

Camminandopiù a yant", s'arriva al- 
la muraglia, e proprio dove termina 
quella di travertini di piperno > princi- 
piata dal Re Ferdinando ì. , che Ita a fi- 
niftra , focto. il Convento di S. Gio: a 
Carbonara ; e da quello medefìmo luo- 
go principia la muraglia dell'ultima 
aropliazione fatta dall'Imperador Carlo 
V., eflèndo Viceré D.Pietro di Toledo. 

Dirimpetto a quello vedelì , a d.e&i;a <; 
la Chiefa , e Moniflero dedicatisi glo- 
riofo S.Carlo. Quefta»nell*anno 1602. , 
fu principiata- da Sii veltro Cordella Na- 
poletano , e fu termin ata collelimofine» 
che pervenivano aGio:Longo,Canojn- 
co della noftra Cattedrale, come Retto- 
re di detta Chiefa. Vi furono introdot- 
ti i PP.Ciftercienlì, detti dì S.Bernardo. 

Oca quelli buoni Monaci v'han fab- 
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bucato un commodo Moniftero , e tut- 
tavia valli ampliando: principiarono 
da molt'anni , col modello e ditegno di 
Fra Giufeppe Nuvolo» Domenicano,, 
nel lato dell* ftrada maeilra una Chiefa 
in forma ovata , e di già vedefi in piedi 
tutto il primo ordine,refteria ad alzarvi 
la Cupola, maceria morte dell'Archi- 
tettori s'incontra q.ualchedirHcoltì per 
la larghezza, benché più larga fìa quella 
di S.Sebaftiano. f or a fin terminata) . In 
que la Chiefa Vi fi confervano molte in- 
iigni reliquie , e particolarmente , del 
Cuore, della carne* del fangue di S.Car- 
fo Borromeo^ S.Bernafdo )( li Si Anna,e 
d'altri SS.Martìri . Sù della muraglia, a 
fioiftra,vi fi vedonogiardinetti,ededifì- 
cj> che fon delle cafe, che ftan da den tro, 
Vedefi la piazza , che ftad'avanti la 

Sorta di S.Gennaro', che, come fi dirle, 
ava i prima della nuova ampliamone, 
più in dentro. In quella piazza vili ven- 
de ogni forte di comeftibile, percom- 
mocfità de'Cittadini . 

Tirando più avanti fuor delle dette 
mura , vedefi il famofo ftradone , detta 
di fuor la porta di S. Gennaro , o delle 
Pigne, ed, a deftra,fi vedono famofi pa- 
lazzi x e d un gran Confervatorio dedi- 
cato alla Santifiìma Vergine del Rofa- 
lio , c dicefi delle Pigne , perche, fino 
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all'anno 1638. » v'erano , avanti della 
-Chiefa, due antichi alberi di pigna, ri- 
mafti quando fu dilatata È» llrada , ed 
eran della Città , furon poi tagliati ad 
iftanza delle Monache» perche,fcuoten- 
dofì al vento , faceano [enotere la Ghie» 
fa." 

Quello Confervatqrio fu egli fondato- 
nell'anno i6aòi ,, colla direzione del P, 
M.F.Michel Torres dell'Ordine ^Pre- 
dicatori , che poi fu Vefcovo di Potèn- 
za , ma dal danajo pervenutodalli Fra- 
telli della Congregazione del San ti Aimo 
Kofario reretta nel cortile di S. Dome- 
nico, col quale fi comprò iti quefta 
luogo una cala., cheterà -dell'antica Far 
miglia Sicilia, e de* Signori Mafcarn- 
bruai , ed altri,, ed il xtetto Padre, vi 
pofe per capo ,.. ed educatrice la- nro- 
pria madre . Pofcia .la pietà dì Gafparo. 
Romuer Fiamingoereflèda'fondamen- 
ti il nuovo Conlervatoria , dove fpefe 
da 4o.mi!a feudi, lafciando tuttofi vec* 
. chio,doveorale Monache , per un le- 
gato di' 10. mila feudi , lanciatoli dallo 
fteffo Gafparo ,, v'han di già eretta una 
vaghiffima Chiefa , col difegno e di- 
rezione del noftro: Architetto Arcange- 
lo Guglielmelli. 

In quello Confervatorio non fi rice- 
vono ora , che. Donzelle, e le Monache 
. - vi- 
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-vivono, ("otto la Regola del P.S. Dome»- 
nico, molto efemplarmente . Era pri- 
ma governato da'PP.Domenicani , ora 
Ha (oggetto aU'Arcivefcovo,il quale vi 
•cofUtuifce un Canonico per Protettore. 

PaiTato quello luogo vedeli una am- 
pi* rtrada , che và allaChiefa , e Con- 
vento di S. Maria della Stella , che dà il 
nome a tutta quella parte dì Borgo » 

La fondazione di quella Chiefa, e 
Convento, fu nei modo feguente: | 

Neil'ufcir dall'antica porta di ^.Gen- 
naro , dall'anno- i ? 01 . » v i era u na Cap- 
peLìttta con una divotillìma Immagi- 
ne > detta S. Maria della Stella : fi com- 
piaceva il Signore di concedere ■> pes 
mezzo di quella, molte grazie a* fedeli ; 
in modo che vi venivano molte limo- 
fine ì ed Orlando Caracciolo , Canoni- 
co Napoletano , lafciò , che di continua 
vi (offe fiatala Lampana accefa * Aven- 
do I>. Pietro di Toledo da far le nuove 
mura* fu rimofla la Sacra Immagine 
dal fuo antico luogo nell' armo lftt<t% 
e col-locata dtin troia Chiefa di S.Maria 
della Mifericordìa. ; ma' non compor- 
tando i dìVoti Comprarearj , che que- 
lla- Miracolofa Immagine bob avene la 
fua propria cafa , accu mulate molte li- 
moline, ed efTendo (lato confegnato 
dalla Città, un Luogo poco più sù le pi- 
gne 
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gne giù elette , in cambio della Cappel- 
la occupata » pretto edificarono una 
Chiefa, dove, con (bienne proceflìone 
■vi fu trasferita : e per far , che con più 
attenzione foffe fervita » dall' Arcive- 
scovo Decìo Carata , fu conceduta ali» 
Frati Minimi di S.Francefco da Paola . 
Crebbe tanto la divozione, che incapa- 
ce fi rendeva la Chiefa al concorfo; che 
però i Frati, col le limoline adunateceli' 
anno i r87«,dÌedero principio alla Chie- 
fa , che oggi fi vede , e ad un cornino* 
diurno Convento , cheèdeili belli» 
die fono in quello Borgo. Han fatteper 
ultimo» alla Chiefa una viftofa facciata 
di pipernì » e bianchi marmi . In que- 
fta Chiefa fta fepoltoLuiggt RÌccio,che» 
da Canonico", fu affuntoalraGhiefa^i 
Vico Eq-uenfe, -uomo di gran lettere -, 
così legali , come erudite , in modo-che 
diede alle (lampe moki volumi i e nel 
pilallro dell' Aitar maggiore , a delira, 
fé ne vedeilrJtrattoin una mezza ftatua 
di marmo. Il quadro del detto Aitar 
maggiore* ed i due laterali del Oro, fon* 
del Cavalìer Faretti. 



della ftrada pubblica, adeftra, quan- 
do fi vàsù, vedefi il famofo Palazzo , 
che prima fu de'Sìgnori Duchi di Mad- 
daloni Carafa , poi pafsò a Gafparo Ro- 
muer 




Digilized by Google 



1 1 6 Vellt Noti-zie di Napoli 
muer Fiamingo , che molto l'ampliò , 
ed abbellì » ed adornato lò tenea di' più 



dxi tutti preziofi , ed antichi, e moder- 
ni ■, che valutati venivano per 8o.mila 
feudi : lo lafciì»con tutto quefto mobi- 
le, al Moniftero di S.Maria Maddalena 
de' Pazzi del Sacramento* dal Moniftero 
poi è flato venduto al Duca d' Airola , 
nipote del Cardinal Caracciolo. 

Seguitandoli cammino , vedefi un* 
altra -parte di Borgo , detta le Cavajole, 
e prele quello nome da una quantità di 
Fabbricatori, che v'abitavano, i quali, 
la maggior parte , eran della Città della 
Cava . 

Dirimpetto a quella Chiefa vedefi 
la Porta di-Coftantinopoli , che prima 
dicevafi ,ìa Vorta D.Or!o , come (i dil- 
fe, e quà fu trasportata da p. Pietro di 
Toledo, 

Ed eccoci di nuovoagh Studj pubbli- 
ci »crie avemooflèrvati neljprindpio di 
quella Giornata; e qui poifono i Signo- 
ri Foraftréri tornare a upofarfi nelle lo- 
ro pofate, perche nella feguenteGior- 
nata vogliamo andare a vedere il noftro 
PogoioRegale . 

Fitte itila domata Settima . 
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ta Città ? che l*0cxrehhtdimoltefab' 
iriche ? ma poi mancata per la par- 





li, . 



Llta 



tenza 



Digilized by Google 



ili Indice 

tenta del detto Viceré . 45". 
Chiefa di S. Gennaro ad foris , e fua de~ 
fcritiene, e reliquie, che vi fono . 48* 
Chiefa anticamente detta di S.Vito , ora 
di S. Maria dei la Vita , che fu una 
degli aditi del Cimitero j e Mattinerò 
de' IT. Carmelitani Uniformati, e fua 
fondazione . %$.efeq* 
Ch.tfa^e Moni fiero de'FF. Domenicani, 
fotio il titolo di S. Maria della Sani* 
tà, e fua antica Chiefa, che era uno de- 
gli aditi dell'antico Cimitero , dalla, 
amai parte fu fe f olto il Corpo- di S. 
Gaudiofo « ti Corpo di S.Nofiriano Ve- 
fcovo di Napoli , ed il Corpo di S. 
Qmvuledee . f8. efeq* 

Chiamata un tempo Chiefa di S, Gau- 
diofo . * ét. 
TondatioH§ned ampli azione di detta Ckie- 
favoli erezione del Moni fiero, 6%.efee[* 
Conte le fu dato il titolo diS.Maria della 
Sanità . 67. 
Architettata da fra Gìnfeppe Nuvolo * 
laico dello fiefs'Ordine-. 67. 
Chiefa di S.Severo nel Borgo della Sanità 
de' Frati Minori Conventuali . Adito 
dell'antico Cimitero diS.Gennaro.77' 
Fondata da S.Severo « e rifatta prima 
dall' Arcivefcovo Mario Carafa , e poi 
dagli fiefitFrathmìracoIofiupfdofat tv 
dal Santo in detto Cimitero. 7 7. e ftq* 
Chi*- 



Digitized by Google 



Della giornata Settima, uj 

Cbiefdi e Convento dedicato a S. France- 
sco de'SF. Minori Conventuali . 8». 

Cbiefa-,e Conferva-torio di donne nel Borgo 
de'Verginiy e fua fondazione. %\ .e feq. 

Come trasportata in qttefto luogo - 84. 

Cbiefà di SfMaria de'Verginiy da cbifon- 
data&dora perche- l'arocchia. Zf.efeq* 

Cbiefa-teCafà deTP.MiniJìri degl'infera 
mirfotto il titolo di S. Aj "prenoy e fua 
fondazione. 87. efeq. 

Chiefa^ed Qf pedale di S.Mari a della Mi- 
jevìcordìa-,e da chi governata %%.efeq. 

Cbiefà Abadialey e Confgrvatorio di don- 
ne-, fìtto il tìtolo di S.Antonio Abate* 
e fondazione di detto « col titolo di S, 
Maria fuccurre miferis . 89. 

Cbie fa y e Monifiero famofi * col titolo di 
S^Marìadella l'rovvidertzityda cbiy e 
tome- fondato .■ 93. e feq. 

Cbiefa*e Convento de^FF. Minori Conven- 
tuali gii difmeffòy. col titolo di S Ma- 
rta delti Miracoli y ed a cbi venduti 
dalla Camera Apofiolic a . 95-. t feq. 

Chìefa dì S. Maria della Provvidenza-, 
confecrata dall' Arcivefcovo di Napoli 
Cardinal Caracciolo-. 100. e feq. 

Cbtefa « r Convento de'Frati Riformati 
dì S, Francefcv y fatto il titolo di S. 
Maria degli Angel/y loro edificazione* 
e da cbi riedificati > e ridotti nella 
forma, che ri vedono . iof. 

LUj Cbie- 



Digilized by 



124 Indice 

Cbitfa * e Monijìero * fatto il tìtolo di S» 
Carlo* de" Monaci Cìjitrcìenfi* detti di 
S. Bernardi fonda-itone* quando in- 
tradotti i Monaci-, e Cbiefa nuovamen- 
te fatta. in. efeq?. 

Chiefa*e Confervatorio* fotta il titolo del 
SS.^ofario* detto delle Pigne . Ri- 
fatti a fpefe di Oafparo ì\omuer.iu* 

Chìefa « * Convento de frati Minimi di 
J. Francefco* fatto il titolo di S. Ma- 
ria della Steflayche dà il nome a que- 
fia parte di Borgo . fondazione * così 
della Chi ef arconte del Cóvento.u^feq* 

Cimi ter j*luego dafeppellerei cadaveri,ed 
in che venerazione prtffo gli antichi. 41* 

Cimiteri di Napoli . 42. 

Cimitero di Napoli con quanti nomi fte 
chiamato* e quanti Santi Vefcovi Na- 
poletani vi furo no feppelliti . 4^.9 feq. 

Cimitero di Napoli, efua puntual deferì- 
zione. 4%.*-fiq. 

Cimi ter oc uri ofijfimof coverto attempi no- 
Jhi mila eaf* di F rancefeo diMat*i-6i . 

Cifierna detta di Tofcamlla . 82» 

Convento di S. Domenico di Soriano de* 
Frati Domenicani Calabrejì*» fua fon- 
dazione-, efeq* 

Confervazione del frumento , 0 pubblico 
Granaio della Città* dove* e da chi* in 
che tempo* e perche/ondato . 8. efeq* 

Conte di temo: fa fabbricare lì nuovi 

Sta- 



Della Giornata Settima . 12 f 
Studi ì e da chi verniero apertile eoa 
che folennith . ll.efeq. 

Collinetta-, detta la Codigliela* ora nobil- 
mente arricchita à 'edifici, dove* e da 
chi comprata* e con che prezzo . 1 7 • 

Convento della Madre dì Dio de' ti' .Scalzi 
Carmelitani molti delizio/o. 26. e feq. 

Convento de J PF. Scalzi dgofiinianì di 5*. 
Maria della Ferità . %o.e feq» 

Confraternita de'laici » [otto la protezio- 
ne dì S.Gennaro-, che governò la Chiefa 
a queflo [cinto dedicatale l'Of pedale per 
li poveri infirmi-per la pefie. éfi.e j'eq* 

Canocchia-, luogo poco dìfiante dalla Chie- 
fa di S. Gennaro ad fori s . f4. 

Convento de" Padri Minori Conventuali* 
detti di S, Severo, 77. e feq. 

Confervatorio, 0 Collegio di donzelle* det- 
te di S.Mirria a Sicula* 0 Secala .83. 

Convento di S. Maria degli Angeli mol- 
to bello* e da chi ridotto così.ioS* feq. 



Dipinture del Cavalier Mattia Preti 
nella Chiefa dì S. Domenico Soria- 
ni, j. 
Dipinture > che fi anno nella Chiefa diS* 



Dipinture famofe-, eie fi confervano nel- 
la Chiefa de'Cappuccini . 25. 
Dipinture , che Jìanno nella Chiefa della. 



D 




Madre di Dio 



29. 



Vi- 



Digilized by 



ufi Indice 
Di fiat/tre , che fauno nella Cbiefa di 5". 

Maria della Sanità . n.e feq. 

Dipintore. * cbefianm nella Chiefa di S+ 

Maria della Provvidenza . 99. 
Dipinture del Coretnio in età di 8j\ «imi 

neJChiofiro. di S.M. de? li Ariteli, 108- 
E 

FArmaceptafamofa nel Convento deU 
la Sanità . 74+ 
Facciata malto bella* dove fa il Coro di 
SJtfariadepli Angioli *. 108. 
G 

G/o: Giacomo Conforto* nofiro Archi— 
tetto*difeg na la Cbiefa della Madre 
di Dio de 'ri*. Scalzi Carmelitani . 27. 
Ciò' Battijiadi Piro v mfi.ro Napoletano* 
unico net dipìngere a f graffito . 74.. 
Ciò: Pietro Cara/a * Canonico Napoleta- 
no* pofcìa Cardinale* e- Pontefice* det- 
to Paolo Wi» beneficiato di S. Maria a 
Sicula - 8^.. 
Gio:Cantillo Cacace* fondatore del Moni- 
fiero di S. Maria della Provvid£*a*cbe- 
ifiituì fuo erede in un capitale di joo. 
mila feudi .. 9l**f*2* 
1 

IMmagine miracolofa di S.Mari a della 
Sanità* ed anticBiJJìma . 70» 
Jfcrizioni fatte dal Padre Orfo 9 oppu- 
gnate da Pietro Lafena . 1 
Infermeria de"PP, Cappuccini. tx.eftq, 
Ifcri- 



Digltizad by Google 



Della Giornata Settima . i*7 
Jfcrizione curiofa, trovata nel Cimitero 
d i S. Muri a della Sanità . 71. 
Infermeria diS.Maria della Sanità.y%. 

Libreria de? frati Cappuccini,} afciat a 
loro da Gio'BattiJla Cent ur ione. x^. 
Librerìa deTP.fcahì Carmelitani . 30. 
Libreria famofa di Marie Schifano ■> 
ma ora venduta dagli eredi . 38. 
Luogo della Conigliera , dove . 9. 
Luogo di S. Gennaro ad foris ■> fervlper 
lazzaretto degli a^efiati y nel 16*6.47. 

MErcato, 0 Mercatello, dove . 1, 
Memorie anticbijjime y greche,e la- 
tine nel Cimitero di Napoli . 42.$ feq. 
Memorici 0 Epitaffi Sepolcrali 1 non [e ne 
vedono nella Città y fe non dali 300.44. 
Monijlero di SSotito . 14. 
Monifiero di S. Monaca 1 18. 
Monifiero dt\SS* Margarita , e Remar- 
do. i%.efeq. 
Monijlero di S. Maria Maddalena de' 
Pazzi del Sacramento , 20. 
Monifiero di Mater Dei y de^ frati Servi 
di Mariano Serviti^ 38^ feq. 

jdonifttro diS.Maria della Sanità de'PP, 
DomenicaniìB fuo principio . 6?. e /g^. 
Monijìera deTadri Crociferi già difmef- 
fo , come fondato nella Chi ef a di S. 
M.dtlli Vergimi ed ora come comedy 
té 



Digitized by Google 



Della Giornata Settima-* 129 
Fonte nuovo, dove* e perche fatto .Ili. 
l'art a di S. Gennaro . 1 1 2 . 

torta di Cofiantimpoli . 116. 
R 

Reliquie dellaChiefa dì S.Potito . 16. 
Reliquie della Cbiefa di S. Maria 
. della Veritàye cerne pervenntele.14.feq. 
Reliquie de*nofiri Santi Vefcavi, quando 
trafportAte dall'antico Cimitero den- 
tro della Città non fi sa di certo . 46. 
Reliquie , che fi confervano nella Chiefa 
di S. Mari a della Sanità . 7 j . 

SCola di cavalcare . t. 
Sepoltura curiofa itt tempo de' Gre- 
ti trovata in S.M.della Vita. %%.efeq. 
Simplìciario,o pure Er baiar io de f empii- 
ci nel Sorgo della Montagnola.^ 1 .e feq. 
Strada dette del Cavane, perlaqualefi 
vi al Convento de' Cappuccini . JJ. 
Stalle per la fregia razza , dove princi- 
piate, e poi perche difmejjè* I r. 
S/udj^egj,come dovevano ejfer fini tifi a~ 
tue^he adornano laf acciaia, n.e feq. 
Strada d. l'imbrecciata di S.Potito. 14. 
Srada perla quale fi và al Convento de* 
. PP, Cappuccini, detti i Nuovi . 19. 
Stradone , che và alla Cbiefa, e Convento 
de'PP. Carmelitani Scalzi. *6.e feq, 
Strada,per la quale fi va a S. Maria del- 
la Stella, dallaparte di fopra . 38. 

Stra- 



Digilized by Google 



i^o Indice della Giorn.VT.' 
Strada feria quale fi và alla ChiefaPa- 
rocchtale intitolata V Annunziata. %6. 
Strada per andare a Mater Dei , 38. 
Stradone detto l'imbrecciata della Sani- 
tà. 35. 
Strada di S.Gennaro extra menta. 40, 
Strade diverfe del Quartiere della Sani' 



Strada detta di Pirozzo . 76. 
Strada , che và al Quartiere delli Vergi- 
ni-, dal Borgo della Sanità • 8$. 



Strada da S. Maria degli Angeli alla. 
Cbiefa di S. Efremo vecchio . log. 

Stradone, perla quale da S.Maria degli- 
Angeli -, fi cala alla iirada maejlra di 
S. Antonio . 109.? feq. 

Stradone detto fuor la porta di S. Genna- 
ro^ delle Vigne-,e perche cai dette. 112. 

Strada dettaci S.M. della Stella . 114. 

Supportico dì Lo fé s-> dove * 90 
T 

TOrrìcchio » che anticamente era un 
Cafale di Napoli, dove ne ftava.26,. 

VAlle della Sanità-, dove è . 40. 
Villa di ricreazione de' Padri Ci- 
friti . 82. 
Vincenzo de' Paoli-, fondatore della Con- 
gregazione della M'Jjfione . 86. 
Vniverjìtà pubblica deludenti 1 chia- 
mata i Studi nuovi . I0.ff feq* 
F T N E. 



Digilized by Google 



